
Lunedì 23 gennaio, a 87 an-
ni, è serenamente mancata al-
l’affetto dei suoi cari una gran-
de protagonista della vita mere-
gnanina, la

Dottoressa
RENATA ALEMAGNA

Da qualche anno ormai pen-
sionata e vedova del marito
dottor Giuseppe Rottoli, sem-
pre teneramente assistita dai fi-
gli, dai nipoti e dai suoi fami-
liari, ha concluso il suo lungo
viaggio terreno, nella sua casa
in via Castellini.

Nata a Melegnano, in una be-
nemerita famiglia di veri mere-
gnanin, il padre cavalier Enrico
Alemagna, titolare di un rino-
mato liquorificio e da mamma
Angelina Sacchi. Aveva tra-
scorso la sua giovinezza in quel
famoso cortile di via Piave do-
ve è nato il nostro don Cesare
Amelli, suo coetaneo.

Una signora gentile, intra-
prendente, con il suo abituale
sorriso, e ferma sostenitrice dei
principi cristiani, che anche
nella sua famiglia l’hanno sem-
pre distinta.

Nel giugno del 1995, in una
ciciarada apparsa su “Il Mele-
gnanese”, il nostro pittore An-
gelo Turin, presente all’incon-
tro, ha ricavato il disegno con il
quale oggi la vogliamo ricorda-
re. In quella occasione ha volu-

E’ vera sicurezza quella rea-
lizzata con lo spiegamento di
militari e mezzi bellici? Oppure
tutto ciò è mera ostentazione
visto che in città proseguono le
incursioni di ladri, le spaccate
nei bar, lo spaccio di droga e i
furti negli appartamenti? Non
sarebbe meglio dispiegare le
forze di polizia locale, i carabi-
nieri, i finanzieri, maggiormen-
te sul territorio in modo da
controllare le strade, i cortili, i
palazzi (nei quali spesso si an-
nidano decine di extracomuni-
tari con residenza fittizia), i ne-
gozi, i centri di aggregazione?
I militari voluti dal sindaco e
dalla sua giunta sono quelli
che il sindaco di Milano non ha
più voluto. Vito Bellomo ha
presentato l’arrivo dei militari
come un mezzo per garantire
maggiore sicurezza alla popo-
lazione. In realtà essi hanno si-
curamente contribuito ad un
maggiore controllo della lega-
lità (specie sul mercato, con il
sequestro di materiali taroccati
e venduti senza permesso e sul
fronte della prostituzione) ma
non certo ad un innalzamento
della sicurezza. Lo dice la cro-
naca nera che quotidianamente
presenta report preoccupanti. 

IVANA VERTOLA (Lea-
der della lista “Dalle periferie
al centro in sicurezza”): Cosa

penso? Sono molto preoccupa-
ta. Tu hai avuto quella impres-
sione, io ho rivisto un’immagi-
ne che mi riportava a tanti film
sulla guerra. Sono impressioni

(continua a pag. 2)

troppo forti che anzichè tran-
quillizzare, spaventano. La si-
curezza non può essere questa.

Inoltre mi ha preoccupato e
meravigliato il discorso di un
amico che ha visto -come me-
il transito di questo blindato.
Lui parlava di maggiore sicu-
rezza e maggiore tranquillità.
Ma un mezzo bellico in città a
cosa dovrebbe servire? E se
con un mezzo  non  si hanno ri-
sultati,  ne facciamo arrivare al-
tri? Facciamo circolare sulle
nostre strade altri due o tre
blindati? La cosa mi spaventa e
dentro ho una vocina che mi di-
ce che c’è qualche cosa che non
va…

COSTANTINO RUSCI-
GNO (Leader della lista “Me-
legnano Futura”): E’ una con-
ferma che il tema della sicurez-
za va affrontato ed approfondi-

Soldati e blindati
sulle strade fanno
maggiore sicurezza?
Si accende il dibattito fra favorevoli e contrari
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to anche ricordare, con grande
nostalgia, i tempi trascorsi del-
la gioventù, quando con le no-
stre famiglie si trascorreva le
vacanze a Barni in Valassina.

Mi confidava anche, nella
nostra ciciarada, che giunta al
momento di decidere tra gli
studi di architettura e quelli di
medicina, preferì la seconda fa-
coltà, e aggiunse: “Ringrazio il
Padre Eterno di avermi fatto
scegliere questa professione,
che mi ha dato modo di dedi-
carmi agli altri, e soprattutto al-
la cura dei bambini… A lee stài
el me amur!”.

A Melegnano si può dire che
in quegli anni, quasi tutti i bam-
bini, tra i quali i miei figli, sia-
no passati nelle sue mani, e la
dottoressa Alemagna, come so-
stengono molti meregnanin, è
stata la ‘mamma’ dei nostri
bambini!

Scompare così un altro pezzo
della Meregnan di temp indré,
un grande personaggio che da
protagonista, con il suo impe-
gno, ha contribuito ad onorare
la nostra città. “Il Melegnane-
se”, ricordandola, esprime tutta
la riconoscenza dei meregna-
nin, e ai suoi figli, nipoti e fa-
miliari porge sentimenti di soli-
darietà e di vivo cordoglio.

Ciao dottoressa!
El Culumbin

La Dottoressa Alemagna ritratta da Angelo Turin

Addio dottoressa!
Melegnano piange
la sua “mamma”

legnano è stata un’operazione
elettorale, avrei capito se ci fos-
sero stati obiettivi sensibili,  ma
non in queste situazioni e in
queste condizioni… Si è tratta-
to di un provvedimento estetico

che non aiuta le persone a recu-
perare il senso di appartenenza
alla città. In realtà di fatto si so-
no innalzate barriere tra le per-
sone, si è accresciuto in manie-
ra sbagliato il livello di sicurez-
za, invece occorre recuperare il
sentimento del fare con motiva-
zioni profonde. E’ indispensa-
bile secondo me recuperare il
senso di civismo e collettività
che deve essere alla base della
convivenza. La politica deve ri-
tornare a pensare, non deve vi-
vere sugli umori della gente e
sugli spot. La sicurezza la sia fa

Ivana Vertola

Alessandro Massasogni

Costantino Ruscigno

Un camion militare in via Zuavi:
sembrava Sarajevo 15 anni fa

Avevo visto varie volte aggirarsi in città una camionetta scortata da una macchina dei carabinieri.
Nulla di particolare, direi ordinaria amministrazione. Non provocava alcuna sopresa.  Grande è sta-
ta però la mia sorpresa (e della gente che era con me) per l’avvistamento in  via Zuavi -un pomerig-
gio della settimana scorsa verso le 17- di un mezzo bellico (un camion militare che sembrava un car-
ro armato), che faceva molto pensare ad una città balcanica durante il conflitto degli anni novanta.
Mi sono chiesto: c’è stato un colpo di stato? Siamo alla militarizzazione della città? Ho chiesto a que-
sto punto ad alcune persone cosa ne pensassero.(D.A.)

to. Al di là di ogni “spettacola-
rizzazione” è chiaro che si trat-
ta di una esigenza prioritaria
cui bisogna pensare. Mi infor-
mo meglio sul perchè di quel
mezzo in città.

ALESSANDRO MASSA-
SOGNI (Consigliere comuna-
le PD): Portare i militari a Me-
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Da bimba non avevo paura di
andare dal dottore. Anzi, dalla
dottoressa. Andare da Renata
Alemagna Rottoli, scomparsa
da due settimane all’eta’ di 86
anni, era come andare a trovare
una maestra buona che sa solo
dare buoni voti. 

Ricordo l’odore della sala
d’attesa oblunga, i quadri alle
pareti, il gioco alle “sedie musi-
cali” che io e mia sorella gioca-
vamo nell’attesa. Ricordo l’im-
pazienza di entrare e la trepida-
zione di sentire chiamare il mio
nome ogni volta che si apriva la
porta. 

Ero gracilina di gola, da pic-
cola. E quando la dottoressa mi
chiedeva di aprire la bocca e di-
re “aaaah” lo facevo con un
pizzico d’orgoglio. Ricordo le
sue mani e il rumore che face-
vano quando batteva con due
dita sulla mia schiena. La sua
voce, e quando col sorriso ci
chiamava “i miei pulcini”. Pul-
cini di Melegnano, che di anno

in anno sono
cresciuti, han-
no messo su
famiglia, han-
no portato i
loro figli a vi-
sitare. 

Renata Ale-
magna è stata
la pioniera di
pediatria nella
nostra città,
aprendo il suo
studio nel
1953 in pieno centro storico e
prendendosi cura dei bambini
per 50 anni. 50 anni di dedizio-
ne, passione e sorrisi, di telefo-
nate senza sabati e domeniche,
di consigli “della nonna” che
tante volte han saputo curare
laddove la medicina non era
necessaria. Sapeva sapiente-
mente mescolare le conoscenze
mediche con la sua esperienza
di madre, prodigandosi in con-
sigli “da mamma a mamma”,
suggerendo ricette per svezza-

mento o per sistemare esami
del sangue sballati senza subito
ricorrere ai farmaci. 

Un medico che non vedeva
solo sintomi e diagnosi, ma ve-
deva l’interezza della personci-
na che si ritrovava davanti, il
loro giovane vissuto personale,
le loro emozioni e paure, le lo-
ro necessità. 

Saggezza e professionalità,
dolcezza e acume. E Melegna-
no intera sente la tua mancanza,
Dottoressa.

sul territorio. Perché non ven-
gono coinvolti i comitati di
quartiere in questa operazione?
Loro dovrebbero evolversi, an-
dare oltre il loro ruolo e do-
vrebbero trasformarsi in custo-
di sociali. E’ un modo di vivere
la collettività!

PIERANTONIO ROSSI
(Leader della lista “Melegan-
no Futura”): Non condivido la
caccia agli “spacciatori di car-
ciofi” del mercato, mi sembra
che la sicurezza la si debba fare

altrove e in altro modo.  I sol-
dati in realtà operano in città
senza potere, in più dovendo
essere accompagnati da due
militari dell’Arma, distolgono
di fatto due carabinieri dal loro
dovere di presidio del territorio.

SILVERIO PAVESI (Con-
sigliere comunale PD): Riten-
go che in una città ove già ope-
rano tre corpi di sicurezza (Ca-
rabinieri, Vigili Urbani, Guar-
dia di finanza) se il sindaco
chiama anche l’esercito negli
ultimi mesi del suo incarico
istituzionale significa che ha
fallito in pieno il suo mandato.
Questo incremento di pattuglie
sul territorio non ha di fatto

causato l’azzeramento dei furti
negli appartamenti, dei furti
delle biciclette, dello spaccio di
droghe, dell’abuso di alcool.
Tutto ciò dimostra che non esi-
ste un progetto sicurezza da
parte di questa amministrazio-
ne. Non è stato avviato l’alcol
test, non vi sono vigili in bici
che presidiano le strade, è stata
affossata la commissione sicu-
rezza, non c’è il vigile di quar-
tiere…

A mio avviso per aumentare
la sicurezza in città non serve
schierare i militari (che andreb-
bero bene su obiettivi fissi)
bensì è necessario recuperare
l’efficienza della polizia locale,
attraverso una serie di step:

Il sindaco deve ribadire il
suo ruolo centrale nelle dinami-
che della sicurezza;

- Occorre dare alla polizia lo-
cale obiettivi certi e dichiarati;

- È necessario formare il vi-
gile di quartiere sul controllo
del territorio;

- È doveroso incrementare il
controllo delle case e delle resi-
denze, delle locazioni in nero, e

dei soggetti più deboli;
- Sarebbe utile posizionare

davanti agli ingressi di ogni
scuola un vigile urbano;

- Occorre effettuare controlli
e servizi di agenti in borghese;

- È necessario porre  fine al
conflitto infinito tra il comune
e la polizia locale. Questa situa-
zione di fatto non ha portato a
risparmi, anzi abbiamo avuto
più costi e meno servizi, e mol-
ti disagi come dimostra la ge-
stione della Fiera del Perdono
dell’anno scorso, oltre alla di-
minuzione del gettito delle
multe. 

- Occorre evitare l’effetto De
Corato a Melegnano ossia bloc-
care la strategia di mostrare i
muscoli per aumentare artata-
mente la richiesta di sicurezza.  

ROBERTO MODINI (Co-
ordinatore del PDL e Consi-
gliere comunale): Da circa 2
mesi sono arrivati i soldati del-
l’Esercito a collaborare al pre-
sidio del nostro territorio da
parte delle forze dell’ordine. 

Ciò è potuto avvenire all’in-
terno del progetto “ strade sicu-
re “, voluto dal precedente go-
verno Nazionale e grazie alla
singolare decisione della Giun-
ta Pisapia di allontanarli da Mi-
lano - dove agivano da oltre 1
anno con le stesse mansioni
con successo e con forte con-
senso pubblico . 

Ma l’allontanamento è stato
attuato solo parzialmente, in
quanto in piazza del Duomo o
davanti ad altri punti sensibili,
quali Consolati ed Ambascia-
te,ono stati lasciati i presidi del-

l’Esercito.Quindi ciò che le mi-
noranze di sinistra chiamano “
smilitarizzazione delle città “
non è stata attuata nemmeno da
loro.

La presenza dell’ Esercito
consente alle altre forze del-
l’ordine di espletare meglio le
loro normali mansioni.

Ogni città ha i suoi punti sen-
sibili;i nostri sono principal-
mente le periferie,cioè la zona
Pallavicina,il Montorfano,il
Giardino,la stazione, il quartie-
re Cipes ed i sottopassi pedona-
li.Infatti è piuttosto frequente
vedere girare in quelle zone la
camionetta dell’Esercito;i mili-
tari sono ben visibile anche al
giovedì ed alla domenica all’in-
terno dell’ area del mercato per
scoraggiare lo stazionamento
dei vari venditori abusivi.

La Popolazione ha visto ed
apprezzato questo intervento
voluto dall’amministrazioe
Bellomo e ne ha subito chiesto
il mantenimento ed anche l’al-
largamento della presenza.

Era già previsto che, avvici-
nandosi il periodo primaverile
ed estivo, venga avanzata al
Prefetto di Milano la richiesta
che tala presenza si protragga
anche nelle ore serali per incre-
mentare il controllo della “ mo-
vida “ Melegnanese.

Pertanto c’è solo da eviden-
ziare l’ennesimo buon inter-
vento della giunta Bellomo a
favore dell’aumento della ri-
presa di possesso da parte dei
cittadini della propria città e
della sua vivibilità.

La scomparasa di Renata Alemagna Tuttavia non si placano furti, spaccate, spaccio

Interessante convegno al Castello Mediceo

Ricordo della dottoressa che amava
i suoi “pulcini” di Silvia Zolfanelli

Alimentazione e prevenzione:
come voler bene al cuore

Soldati e militari in città
significa maggior sicurezza?

Melegnano 17 dicembre u.s.
- Sala delle Battaglie ore 9. Ca-
stello Mediceo. 

Al convegno intervengono Il
Prof. Pietro Bonini, Presidente
dellAssociazione Amici del
Cuore e organizzatore del Con-
vegno, il Dott..Angelo Cordone
Direttore Generale A.O: Mele-
gnano, il Dott. Silvana Scarpi-
ni, Direttore Cardiologia
U.T.I.C Ospedale Predabissi, il
Dott. Claudio Pandolfi, Endo-
crinologo U.M. Medicina
Ospedale Predabissi, la
Dott.ssa Stefania Gerosa, Tec-
nologo della Pellegrini, Risto-
razione Collettiva.

Apre il Convegno il Prof.
Bonini che ringrazia tutti i pre-
senti per la partecipazione.

Il Direttore Generale Angelo
Cordone, entra subito in argo-
mento spaziando sul territorio,
sulla prevenzione delle malattie
del cuore,approvando in pieno
gli obiettivi mirati all’educazio-
ne sanitaria sulla prevenzione,
osservando che il cuore non è
solo un’organo fisiologico ma è
sopratutto il centro delle emo-
zioni.

L’intervento della Dott. Sil-
vana Scarpini descrive brillan-
temente la Piramide Elementa-
re, che rappresenta visivamente
la modalità con cui dobbiamo
alimentarci:

-I Carboidrati che rappresen-
tano il 50% del nostro fabbiso-
gno calorico e vanno assunti
più volte al giorno e si dividono
in “Semplici” caratterizzati da
rapida digestione (Saccarosio,
fruttosio, glucosio) e “Com-

plessi” di una più intensa attivi-
tà digestiva (Legumi.patate,ce-
reali pasta).

-Frutta e verdura ,non devo-
no mai mancare perché forni-
scono Vitamine, Fibre e Antios-
sidanti Naturali.

-Saper scegliere i grassi co-
me l’oleico presente nell’olio
di oliva ,abbassano il livello del
Colesterolo LDL, il grasso dei
pesci deve essere assunto più
volte alla settimana, è presente
nel pesce azzurro e nei salmo-
nidi,per le sue capacità cardio-
protettive viene addirittura in-
serito nelle terapie dei pazienti
che hanno avuto un infarto
miocardico.

-Controllare il sale,Non su-
perare i sei grammi giornalieri,
dando attenzione non solo al
sale che si aggiunge a tavola
ma sopratutto ai cibi già ricchi
di sodio.

È importante osservare que-
ste buone regole, integrandole
con un buon esercizio fisico
(basta camminare 30 minuti al
giorno),sono un’arma potente
di prevenzione di tutte le malat-
tie croniche.

È la volta del Dott Claudio
Pandolfi che intrattiene i pre-
senti intorno agli Omega-3 o n-
3, che sono acidi grassi insaturi
,contenuti nel pesce,la cui com-
posizione biologica andata via
via crescendo negli ultimi de-
cenni.

Negli Eschimesi, mangiatori
quasi esclusivi di pesce, l’effet-
to benefico degli omega -3 che
sono sintetizzati dal plancton
dei mari freddi che viene man-

giato dai pesci é stato anche
confermato da importanti studi
italiani. La Società Americana
di Cardiologia consiglia di assu-
mere almeno due pasti alla setti-
mana di pesce grasso (75 gram-
mi di pesce azzurro ). Alla fine
del Convegno, la Dott.ssa Stefa-
nia Gerosa, della Ditta Pellegri-
ni, una grande realtà internazio-
nale della Ristorazione Colletti-
va, intrattiene i presenti su
“Principi Ispiratori” I nostri Me-
nù, - Linee guida per una sana
alimentazione italiana. - Fonda-
menti di nutrizione umana- Ta-
belle di composizione degli ali-
menti. Il Convegno si chiude
con alcuni interventi puntuali e
professionali della Dott. Scarpi-
ni e del Dott. Pandolfi su nume-
rosi quesiti, incentrati sulla ma-
lattie coronariche e sugli Ome-
ga-3.

Nilo Iommi
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Pierantonio Rossi

Silverio Pavesi

L’intervento

Bragalini nuovo 
consigliere comunale

Accolgo con profondo orgo-
glio e senso di appartenenza al
governo di questa città la nomi-
na a consigliere negli ultimi
palpiti di questa legislatura. 

Molti di voi mi conoscevano,
non fosse altro per gli svariati
impegni nel volontariato, nella
vita civile e religiosa di questa
mia amata città.

Conto sull’aiuto di tutti voi
affinchè possa essere all’altez-
za dell’incarico accordatomi.

Ho sempre cercato di tenere
viva la lampada di questi ideali
morali, civili e religiosi instilla-
temi fin dalla mia più tenera in-
fanzia dai miei amati  genitori
dei cui insegnamenti io ho sem-
pre fatto tesoro.

Non ho infatti mai dimenti-
cato che mio padre nacque a
Bas i Munegh e che mia madre
visse gran parte della sua giovi-
nezza nel Curtil della Speransa
in Burgh ed in mezzo, passate-
mi un termine oggi considerato
obsoleto, a quel popolo a cui
sono sempre stato orgoglioso di
appartenere.

Concludo ricordando due fi-
gure di uomini, le cui gesta so-
no state così mirabilmente mes-
se in risalto dal nostro indimen-
ticato don Cesare Amelli e che,
pur nella diversità dei loro in-
tendimenti, furono uniti dal-
l’amore verso questa città; dei

veri e proprie restauratores e
difensores urbis Marignani:
monsignor Arturo Giovenzana
– vero difensore della  fede
senza fraintendimenti – e Gali-
leo (Leo) Lazzari – difensore a
sprezzo della vita dell’ira fune-
sta del barbaro nazista.

Furono uomini difficili per
tempi difficili e a loro, in questi
momenti nei quali il nostro
Paese e l’Europa vivono mo-
menti così perigliosi dobbiamo
guardare richiamandone i pro-
fondi ideali e l’amore profuso
verso il nostro Paese.

Colgo l’occasione per con-
fermare la mia adesione al
gruppo consiliare del Pdl.

Ringrazio di nuovo tutti voi
riaffermando la mia volontà di
collaborare al bene comune.

Federico Bragalini
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Una sportiva sarà candidata
alla poltrona di Palazzo Brolet-
to. Dal parquet all’incarico di
primo cittadino, il passo può
essere breve. È Lucia Rossi,
quarantatreenne me legnanese
che si presenterà per la lista
“Insieme cambiamo”.  Lucia
Rossi è sempre vissuta a Mele-
gnano, è sposata e madre di due
bimbi di 5 e 8 anni, si è laurea-
ta in ingegneria civile al Poli-
tecnico di Milano, è libera pro-
fessionista e   gestisce uno stu-
dio tecnico di architettura e in-
gegneria nel cuore della città.
La sua grande passione è sem-
pre stata la pallacanestro, sport
nel quale ha raggiunto traguar-
di di tutto rispetto. Cresciuta
nel minibasket della Pallacane-
stro Melegnano, infatti, la play-
maker Rossi ha vinto per due
volte consecutive il titolo italia-
no con le giovanili della Gbc
Milano. Ma è anche approdata
in serie A giocando tra l’altro a
Lodi, Pavia, Bologna e Milano.
Oggi allena invece la squadra
di basket femminile della Palla-
canestro Melegnano, ma è an-

che rappresentante di classe al-
la scuola materna di via Cam-
pania. Ed ora ecco la sfida del-
la politica, che per la candidata
di “Insieme cambiamo” è
un’assoluta novità. “Non ho
mai masticato la politica attiva
- conferma -, ma sono stanca di
vedere le idee di una coalizione
che non vanno mai bene all’al-

tra e viceversa. Se i progetti so-
no buoni non hanno bisogno di
essere connotati da nessun co-
lore politico. Ecco perché ho
deciso di guidare una lista civi-
ca eterogenea, che sia capace di
realizzare progetti ambiziosi
per migliorare davvero la quali-
tà del vivere quotidiano. Dob-
biamo infatti uscire da questa
brutta normalità - ha incalzato
Lucia Rossi -. Penso ad esem-
pio alle panchine mai a posto,
ai marciapiedi dissestati, al
centro città ridotto ad una ca-
mera a gas, al traffico ingestibi-
le. Dobbiamo invece tornare a
riabituarci al bello e al vivere
bene”.

La candidata a palazzo Bro-
letto è ricorsa alla metafora del-
lo sport per spiegare il suo ruo-
lo. “Proprio come quando gio-
cavo a basket, infatti, sarò il
playmaker di “Insieme cambia-
mo” - ha ribadito -. Avrò in-
somma il compito di garantire
regia ed equilibrio alla lista ci-
vica, sono questi i motivi che
mi hanno spinto a spendermi in
prima persona”. 

Ormai ci siamo. La data del-
le primarie  per il centrosinistra
è stata ufficializzata nei giorni
scorsi.

La consultazione si terrà do-
menica 4 marzo, e le candidatu-
re si potranno presentare  sino
al 16 febbraio.  La decisione è
scaturita  una decina di giorni
fa, nel corso di una riunione te-
nutasi nella sede del Partito de-
mocratico, nella quale si sono
ritrovati Dario Ninfo, Maurizio
Margutti, Ave Albertini, Cristi-
na Cescon e Pierantonio Rossi,
leader rispettivamente di Pd,
Sinistra ecologia e libertà, Fe-
derazione della Sinistra e delle
liste civiche Melegnano in co-
mune e Melegnano futura. Ov-
vero i cinque movimenti che
hanno dato il via libera alle pri-
marie per la scelta del candida-
to sindaco. Con loro c’era an-
che Silvano Filipazzi dell’Italia
dei valori che, pur non parteci-
pando direttamente, sosterrà il
candidato vincente. 

“Le primarie sono l’occasio-
ne per dialogare con le forze vi-
ve della città - ha chiarito Nin-
fo -. Solo così potremo sconfig-
gere la giunta Bellomo, che ha
amministrato male Melegnano.
E l’unità della coalizione, con il
centrosinistra che si è allargato
alle forze moderate, è la strada
giusta per raggiungere questo
traguardo”. Concetti ribaditi da

Margutti. “Con l’indizione del-
le primarie, infatti, recuperia-
mo un’immagine forte davanti
all’elettorato - ha rimarcato -. A
questo punto, quindi, è proba-
bile la vittoria su un centrode-
stra che è mancato sulle cose
importanti”. D’accordo anche
Albertini. “Noi - ha detto - sia-
mo pronti a sostenere una figu-
ra della società civile”. È parso
chiaro il riferimento a France-
sca Lembi, il cui nome peraltro
era già stato fatto da Cescon,
che pochi minuti prima aveva
presentato Melegnano in comu-
ne. “Siamo una lista civica nata
dall’esperienza di “2012 Mele-
gnano sveglia!” - ha affermato -
, che alle primarie sosterrà
Lembi”. Pierantonio Rossi, che

con Melegnano futura rappre-
senta la componente moderata
all’interno della coalizione ha
affermato:  “Abbiamo aderito
per senso di responsabilità - ha
precisato -, ma esortiamo ad un
vero rinnovamento”.

Le firme (tra le 75 e le 100) a
sostegno dei singoli candidati -
che dovranno tra l’altro sotto-
scrivere la dichiarazione di
adesione alle linee guida della
coalizione per Melegnano, il
regolamento delle primarie e
l’impegno a sostenere il vinci-
tore nella competizione eletto-
rale - saranno raccolte sino alle
12 di giovedì 16 febbraio. Le
consultazioni, invece, si terran-
no domenica 4 marzo dalle 8
alle 21.

Nelle ultime consultazioni aveva ottenenuto oltre il 5 per cento dei voti

L’intervento - Riceviamo e pubblichiamo

Una playmaker sarà la regista
della nuova lista Insieme Cambiamo

Nicola Paciulli punta a diventare sindaco
con “dalle Periferie al Centro in Sicurezza”

Le primarie del centro sinistra? Semplice
operazione di pessimo maquillage politico

Primarie in programma per eleggere il candidato
il 4 marzo si conoscerà lo sfidante del sindaco

Un volto nuovo per la lista
civica “Dalle periferie al centro
in sicurezza”.

Sarà il professionista mele-
gnanese Nicola Paciulli, 52 an-
ni, a correre per la prima pol-
trona di Palazzo Broletto. Geo-
metra, con uno studio in città,
in via Zuavi, classe 1960, Pa-
ciulli è un personaggio molto
conosciuto in città, in cui peral-
tro non ha mai svolto alcun tipo
di attività politica.

“Lo abbiamo scelto proprio
per il suo distacco dai partiti
politici - hanno chiarito i leader
del movimento civico Ivana
Vertola e Luigi Tessarin -. Si
tratta insomma della persona
giusta al posto giusto, che sin
da subito ci ha colpito per la
sua competenza, onestà e cor-
rettezza”. Nata nella primavera
del 2007 a sostegno della coali-
zione di centrodestra, con il suo

5,46 per cento la lista civica
“Dalle periferie al centro in si-
curezza” si era rivelata decisiva

per la vittoria al primo turno
dell’attuale amministrazione.
Nell’estate 2009 però, dopo un
duro scontro a livello politico, i
vertici di palazzo Broletto ave-
vano messo alla porta il movi-
mento civico.

“Presteremo una grande at-
tenzione alle esigenze della cit-
tà di Melegnano con particolare
riguardo alle zone periferiche
che, nonostante le tante pro-
messe dell’attuale amministra-
zione e di quelle che l’hanno
preceduta, continuano ad esse-
re in uno stato di perdurante de-
grado e pericolo - hanno incal-
zato Vertola e Tessarin presen-
tando i punti salienti del pro-
gramma elettorale -. Al centro
della nostra azione porremo le
esigenze del singolo cittadino,
di cui vogliamo migliorare la
qualità della vita”.

Con l’approssimarsi delle
Consultazioni Amministrative a
Melegnano si  stanno scaldando
i motori degli sfidanti il Sindaco
Bellomo.

Il Centro Sinistra, dopo un
tortuoso peregrinar tra strane ed
impossibili ricerche di conver-
genze politiche, constatata l’im-
possibilità di cementare un
gruppo che non esiste, di trova-
re un candidato condiviso a li-
vello sovra comunale, ha deciso
di dar vita alle primarie, che
speriamo abbiano una forma di-
versa da quelle descritte su il
Cittadino che sembrano total-
mente prive di contenuti.

Nessun tentativo di rinnova-
mento, stessi nomi da sempre,
con un solo obiettivo: fare la so-
lita “ammucchiata elettorale”
unita da un solo valore (se così
si può chiamare..): la futile ri-
cerca ossessiva di sconfiggere
l’avversario, senza contenuti
condivisi, proprio come faceva-
no a Roma.

In questo scenario da comme-
dia delle parti, l’operazione del
PD, il partito del luogo comune
e dell’astensione in Consiglio
Comunale, è la più grottesca, la
più pittoresca: proporre un no-
me sconosciuto ai più ,per ca-
muffare, dietro le solite facce.

Alta politica, fine pensiero…
Ma i cittadini hanno capito il

giochino e non lo accettano più.
Chiediamoci, facendo un

semplicissimo esempio: qual è
il contatto tra Sel il Pd e l’Udc:
la visione di famiglia? Il modo
di concepire il “sociale”?

I valori fondanti le due scuole
di pensiero sono opposti.

Ciò dimostra che la conver-

genza è un esercizio di stile pre
elettorale fine solo alla vittoria,
a centrare La tanto desiderata
poltrona di Primo Cittadino, che
ossessiona il centro sinistra, da
5 anni, cinque anni in cui, per
questa hanno perso il sonno.

Quasi come se il loro unico
ragionamento fosse: vinciamo,
poi si vedrà.

E questo significa aver visio-
ne della città? Questo significa
rispettare i cittadini? A noi non
sembra.

A noi, al Pdl, interessano le
persone, i programmi su cui ri-
cercare una convergenza vera,
di merito, sostanziale, non ci in-
teressano cartelli pre elttorali,
perché a noi interessa Ben Go-
vernare e non vincere e poi la-
sciar al fato, alla fortuna.

Da qui a maggio, a seguito
delle primarie, il centro sinistra
potrà apparire coeso, salvo far

pesare le differenze poi nell’atti-
vità di governo della città che ri-
schia di paralizzarla, bloccarla.

Provate a far mente locale,
pensate alla città nel 2007 dopo
5 anni di nulla (un nulla figlio
dell’impossibilità di far coinci-
dere le diversa anime del centro
sinistra, proprio come oggi) e
pensatela oggi dopo cinque anni
di amministrazione Bellomo:
con una piazza fruibile da tutti in
sicurezza, un sottopasso pedona-
le  che ha ridato dignità al quar-
tiere Ovest della città per decen-
ni abbandonato a se stesso, un
piano strade degno di questo no-
me, l’ansa del Lambro restituita
alla città a dimostrazione che
non serve essere Verdi per aver
coscienza ambientale.

Il resto alla prossima puntata.
Fino al momento in cui si vo-

terà, infatti, molte saranno le
puntate di un avvincente percor-
so che metterà i cittadini davan-
ti ad una scelta: la buona politi-
ca del fare, la nostra; la politica
dei mestieranti, dei manifesti
elettorali senza contenuti, quella
del centro sinistra.

Pdl Melegnano

Dal parquet a palazzo Broletto il passo può essere breveIl centrosinistra si ricompatta, le candidature sino al 16 febbraio 
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rifacimento tetti, ripristino facciate,
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Gent. li Sigg.ri
Adriano Carafoli
Ennio Caselli (pro-loco Me-

legnano)
Daniele Acconci

Vi scrivo perchè ho appena
avuto conoscenza che i resti
della Rocca del Medeghino, il
nostro marchese di Melegnano,
a Musso sul lago di Como, so-
no minacciati dal nuovo PGT
con una zona edificabile di ben
26200 mq. e da una prospettiva
futura di urbanizzazione ancora
più grande prevista dal piano
provinciale.

Ciò che vi chiedo se la Pro
Loco e le associazioni di Mele-
gnano possano dare un contri-
buto ad ostacolare questo piano
assurdo, che stravolgerebbe il
territorio di un comune lontano,
ma molto legato storicamente a
Melegnano.E’ inutile sottoli-
neare il valore altissimo della
zona, dal punto di vista storico,
ambientale e paesaggistico.

Vi mando le osservazioni re-
datte dall’ arch. Barbieri, (chi le
volesse consultare le può chie-
dere alla nostra redazione via

email e sarà nostra cura spe-
dirle n.d.r.) che hanno già otte-
nuto l’appoggio della minoran-
za politica locale, e sono in at-
tesa di sottoscrizione da parte
di alcune associazioni locali.

Per semplificare, visti i tem-
pi stretti, ed anche perché  non
conosco le altre zone edificabi-
li in oggetto, ho ridotto le os-
servazioni dell’Arch. Barbieri
al solo ambito della cava, ri-
guardante da vicino la rocca.

Se siete d’accordo sul sotto-
scrivere, dovreste mandare per
fax (034482498) al Comune di
Musso le osservazioni allegate
firmate.

Vi ringrazio dell’attenzione e
saluto cordialmente.

Vincenzo Caminada

N.B. Notizie dettagliate su
VAS e PGT di Musso si posso-
no avere sul sito del Comune.

Associazioni contattate dal-
l’arch. Barbieri: Italia Nostra -
sez. Lombardia e Milano (alla
c.a. avv. Santambrogio, avv.
Parini, arch. Gardella, arch. Ba-
gatti Valsecchi); Italia Nostra -
sez. Como (alla c.a. prof. Lang,

Salviamo i luoghi del Medeghino a Musso
rischia di scomparire una fetta di storia

Le origini e la storia del ca-
stello di Musso si scandiscono
in ben sei secoli (dal sec. XIV
al XX) e si intrecciano sin dal
Cinquecento con il nostro mar-
chese di Marignano al secolo
Gian Giacomo de’ Medici detto
il Medeghino, annoverato negli
anni a seguire anche tout court
con l’appellativo de “il Mari-
gnano”. Il Marchese, come
sappiamo, legò la sua personale
storia al Sasso di Musso per cir-
ca dieci anni dal 1521 al 1531
attraverso due campagne mili-
tari passate alla storia come
“Prima guerra di Musso 1522-
1525” e “Seconda Guerra di
Musso 1529-1531”. E’ altret-
tanto vero che la stessa storia
del borgo sul Lario è rimasta le-
gata a filo doppio con i suoi
giacimenti di marmo che si tro-
vano – come sappiamo – sulla
sponda occidentale del lago di
Como tra le due realtà di Mus-
so da una parte e Dongo dal-
l’altra. Il c.d. Sasso di Musso è
formato da un’irregolarità mor-
fologica costituita dalla presen-
za di uno sperone roccioso che
si protende verso est dalle pro-
paggini settentrionali del monte
Bregagno, sul quale appunto
sorgono oggi i ruderi del Ca-
stello di Musso che trova così
la sua spiegazione nella natura
litologica del terreno. Mentre
l’intera massa montuosa del
Bregagno è formata da rocce
facilmente erodibili, la rupe di
Musso è costituita essenzial-
mente da marmo bianco sacca-
roide compatto. L’apertura del-
le cave di Musso e di Olgiasca
risalgono all’età Romana.  A
partire dal 1452 il pregiato
marmo di Musso sappiamo fu
impiegato principalmente nella
costruzione del Duomo di Co-
mo, e anche per la realizzazio-
ne delle Colonne di san Loren-
zo a Milano e altri monumenti
del luogo. Lo storico lariano
Benedetto Giovio (1471-1545)
nella Historiae Patriae ne trac-
ciò la storia e i percorsi dei
marmi utilizzati appunto per le
decorazioni più importanti; i
blocchi venivano estratti e per-
correvano il crinale dello spe-
rone sino al lago, dove veniva-
no imbarcati per le varie desti-
nazioni. Dopo alterne vicende
l’attività della cava ritornò a
produrre grandi masse di mar-
mo e cessò nel 1960 dopo il fal-
limento della ditta Scalini, ma
anche per il progressivo esauri-
mento della vena del marmo.
L’escavazione del marmo dal
Sasso di Musso, sappiamo, che
ha distrutto buona parte dei re-
sti del vetusto castello e soprat-
tutto la cava verso Dongo ha
mutato l’orografia proprio in
corrispondenza del sedime del
Castello lasciando un evidente
“buco” visibile dalla sponda
del lago. Nel 1970 la Sovrain-
tendenza ai Monumenti decretò

Ripercorriamo la vicende del Castello ch

Il Sasso di Musso e Gian Giac om
che ha scritto pagine importan ti

La zona dove sorgeva la rocca dovrebbe fare posto ad anonime palazzine 

Ortopedia La Sanitaria di curti

via G. dezza 38 - melegnano

Convenzione A.S.L. - I.N.A.I.L.

calzature ortopediche e per diabetici - plantari - busti - tutori

carrozzine e deambulatori - apparecchi elettromedicali

sfigmomanometri - aerosol - sistemi antidecubito - calze elastiche

protesi mammarie - prodotti per colostomia e ileostomia - poltroncine montascale

calzature antinfortunistiche, leggere, flessibili, confortevoli

Tel./Fax 02.9835465 -    e-mail: lasanitaria04@libero.it

il veto a ulteriori erosioni della
roccia  a discapito degli ormai
irriconoscibili  resti del Castel-
lo. Oggi pare sia riaffiorata
l’ipotesi di una nuova vita della
cava che se realizzata distrug-
gerà completamente gli ultimi
segni dell’antico vecchio ba-
luardo verso i Grigioni posto a
guardia dell’antica strada Regi-
na. Il Sasso di Musso diventato,
nel Cinquecento, uno dei ca-
stelli più imprendibili e inespu-
gnabili del tempo con Gian
Giacomo Medici, lega appunto
la sua fama proprio a quest’ul-
timo, che per dieci anni ne farà
la sua base militare che le con-
sentì di restare Signore incon-
trastato dell’Alto Lario, in anta-
gonismo sia con Como che
Lecco.  Questo marchese da
principio combatté coraggiosa-
mente con la fortuna, con i Gri-
gioni, col Duca di Milano, con
Spagnoli, col campo Imperiale,
coi francesi, coi tedeschi, con
turchi. Avrebbe anco combattu-
to con tutto il mondo, se tutto
gli fosse opposto contra. Così il
tardo umanista Francesco Ro-
scio, nella sua opera Ritratti ed
Elogi di capitani illustri del
1634 tratteggia la figura di
Gian Giacomo Medici, “il Me-
deghino”, uno dei personaggi
sui quali è costruita sia la storia
di Musso che  la storia di Mele-
gnano a cominciare proprio dal
suo condottiero. Musso restò
così legato per sempre a Mari-
gnano per via dello scambio del
sito sul Lario con il territorio
melegnanese. Il 1 marzo 1532
Francesco II Sforza (1495-
1535) eresse in marchesato il
castello ed il territorio di Mele-
gnano, concedendolo in feudo
a Gian Giacomo Medici detto il
Medeghino (1495-1555) ed ai
suoi eredi. Tale investitura fu
confermata dall’Imperatore
Carlo V d’Asburgo (1500-
1558) con un diploma promul-
gato a Ratisbona l’11 giugno
1532.  Da tale data la famiglia
Medici aggiunse al proprio co-
gnome il predicato di Marigna-
no (nome antico di Melegna-
no). Gian Giacomo Medici di-
venne marchese di Marignano
– come detto - per uno scambio
tra questa località – dove fu
combattuta la prima grande
battaglia del mondo moderno
nel 1515  - e le sue conquiste di
Musso, e fu proprio nella loca-
lità Lariana che il Medeghino
iniziò a distinguersi per il suo
notevole valore di condottiero
che si riconosceva essenzial-
mente nell’archetipo che vole-
va la Lombardia affrancata dal
giogo straniero. I suoi motti,
che lo accompagnarono nelle
sue imprese,  furono essenzial-
mente due: “custodi domine vi-
gilantes” (proteggi o Signore
coloro che non dormono),  e
“prius mori quam fidei fallere”
(morire piuttosto che tradire)

Nei giorni scorsi abbiamo ricevuto un’interessante mail da Vincenzo Caminada che ci informa di
quanto sta accadendo a Musso, città “gemellata” a Melegnano se non burocraticamente ma affettiva-
mente. Nel paese in provincia di Lecco si sta per compiere uno scempio edilizio sui luoghi nei quali ha
vissuto il Medeghino. Con la lottizzazione in programma scomparirebbero per sempre i posti dove sor-
geva la Rocca abitata dal condottiero me legnanese. La lettera, oltre che al sottoscritto,  era indiriz-
zata anche ad Adriano Carafoli e a Ennio Caselli, presidente della Pro Loco. 

In realtà poco possiamo fare per salvare la Rocca e quei luoghi storici affacciati sul lago di Como,
ma è giusto che si sappia che presto uno degli ultimi spazi grondanti di storia scomparirà per far po-
sto ad anonime costruzioni e a seconde case che portano traffico automobilistico, zero ricchezza per
il territorio, ed un  inutile quanto devastante consumo del suolo.

D.A.

ing. Faverio) Archeologica Co-
mense (alla c.a. prof. Frigerio)

Fai - delegazione Como (alla
c.a. dott. D’Enrico, dott. Gius-
sani Ricc) WWF Como (alla
c.a. dott. Pierangelo Piantani-
da) Pithekos - Ecologia e Con-
servazione (alla c.a. dott. Fiore,
dott. Martinoli) La Città Possi-
bile (alla c.a. arch. Reynaud,
arch. Bracchi, arch. Castiglio-
ni) Chiave di Volta (alla c.a.
arch. Pandakovic, arch. Dal
Sasso) La Cruna del Lago (alla
c.a. dott. Soletti)

Sopra: Avanzi della muraglia

della fortezza Medicea di Mus-

so,  limitrofa alla strada Regi-

na che si inerpicava sopra al

primo terrazzamento (collezio-

ne Palmisano)

Attuale percorso della Strada

Regina che porta a Musso, in

alto si intravede il taglio prati-

cato fra il monte e il castello

(collezione Palmisano)

Ritratto del Marchese di Mari-

gnano al secolo Gian Giacomo

de’ Medici detto il Medeghino

(tratto dalla pubblicazione di

V.Palmisano)
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ello che fu la residenza del Medeghino primo marchese di Marignano

iac omo De’ Medici: la vicenda del nostro grande condottiero
an ti nella zona del lago di Como di Vitantonio Palmisano
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atti entrambi a tratteggiare mol-
to bene il particolare carattere
del Medeghino primo marchese
di Marignano.  “Gio. Giacomo
Medici …fu.. di mediocre statu-
ra, largo in petto col resto del-
le membra proporzionate, di
faccia bianca e ridente, di qua-
dratura dolce e penetrante: eb-
be un efficace e naturale per-
suasiva, non punto aiutata da
artificiose parole, pressoché
egli parlò sempre la semplice
lingua milanese, e piuttosto la
plebea che la nobile, e questa
congiunta con una piacevolis-
sima maniera di accogliere e
accarezzare ogni sorta di per-
sone, lo rendevano grato e
amabile a chiunque aveva da
conversare seco…” Questa fu
la sommaria descrizione del
Medeghino fatta dallo storico -
contemporaneo del Medici -
Marcantonio Missaglia nel
1580. Altri storici coevi lo de-
scrissero come una persona co-

munque robusta, di media sta-
tura, con braccia nerborute, vi-
so bianco, capelli neri e ricciu-
ti, era solito lasciarsi in viso
una folta barba, la fronte era al-
ta, le sopracciglia foltissime
racchiudevano il viso con un
naso aquilino. Vestiva come un
semplice soldato, dormiva po-
co e aveva l’abitudine di mor-
dersi le unghie; pretendeva dai
suoi seguaci una disciplina fer-
rea, non ammetteva discussioni
ai suoi ordini ed era sempre il
primo a dare l’esempio per
quanto riguardava i sacrifici e
l’iniziativa militare. Un altro
profilo del Medeghino fu trac-
ciato dal Puteano che riportò
che Gian Giacomo dopo aver
consumato un primo assaggio
delle lettere (apprendimento
teorico delle lettere) dedican-
dosi con serietà alla storia ro-
mana, impresse nel suo animo
il desiderio della gloria milita-
re. Rivoltosi quindi alle armi,

cominciò a lasciare libera la
fiamma della sua indole, ad
esercitare il corpo, ad appren-
dere dai più esperti, a seguire i
migliori, a stringere amicizie
con i potenti con la deferenza

d’ossequio. Nel suo volto vi
erano grazia e autorità, nei
suoi costumi severità, nell’ani-
mo virtù in ogni passione, in
misura superiore all’età; tutto
ciò, in una città turbolenta,
provocò l’inimicizia e l’odio di
molti. Deduciamo inoltre che
Giangiacomo Medici conosce-
va bene la lingua tedesca, il
dialetto dei Grigioni e sapeva, a
suo modo, anche leggere e scri-
vere.  Dopo il periodo dedito
all’erudizione passò, come tutti
i suoi coetanei, all’arte della
guerra, e fu proprio con il me-
stiere delle armi che il Medici
si affermò come valente ed ar-
dito condottiero. Le sue avven-
ture sfiorarono spesso la leg-
genda, entrò negli archetipi del
senso comune e come uomo
ebbe comunque delle capacità
superiori alla media, che seppe
sfruttare al meglio; il genio e lo
spessore delle sue intuizioni,
l’ardimento personale e la lun-
gimiranza politica ne fecero un
ineccepibile capitano di ventu-
ra. Gian Giacomo Medici fu,
nella sostanza, un “figlio dei
suoi tempi”, un condottiero che
si fece strada nel vuoto di pote-
re applicando un misto di vio-
lenza spregiudicata e capacità
di divenire un mito per i suoi
adepti. Nato nel 1498 secondo
una delle ipotesi più autorevoli,
1495 secondo l’epigrafe sulla
tomba, dal casato milanese dei
Medici di Nosigia, a meno di
vent’anni vide la civiltà italica

rinascimentale sfaldarsi sotto i
colpi degli invasori stranieri
(Francia, Spagna, Svizzera) e
in mezzo a cento guerre civili.
Scappò sul lago di Como e qui,
fra 1521 e 1532, fu così abile
nel conquistare borghi e fare gi-
ravolte diplomatiche da vedersi
legalizzare un proprio “Stato”
con base alla rocca di Musso,
diploma ducale e zecca legitti-
ma. Qualcosa che ricorda mol-

to da vicino l’avventurismo
amorale del “Valentino” di
Macchiavelli o anche l’Innomi-
nato manzoniano. Nel 1532 pe-
rò era suonata la sua ora e con
molta fatica fu sconfitto dai du-
cali dello  Sforza al comando
del capitano di ventura Ludovi-
co Vistarino de’ Vistarini da
Lodi detto il Grande (1478-
1555). Tramite un accordo tra i
ducali e gli Imperiali il nostro
Gian Giacomo de’ Medici ebbe
sostanzialmente un indennizzo
per lo scambio della potente
rocca di Musso con la nomina
di marchese di Marignano,
borgo dove rimase poco – difat-

ti Egli preferì combattere sino
alla morte come mercenario al
comando delle truppe spagnole
sotto l’imperatore Carlo V – il
Castello di Melegnano riporta
ancora oggi le sue gesta negli
affreschi delle varie sale fatti
eseguire a metà del Cinquecen-
to da pittori e affrescatori di
scuola tedesca. Il nostro mar-
chese di Marignano morì nel
1555 e fu tumulato nel Duomo

di Milano sotto un monumento
funebre opera di Leone Leoni il
cui epitaffio recita: “..Io Jaco-
bo Medici, marchioni Marigna-
no, eximij animi, et consilij vi-
ro, multis victorus per totam fe-
re Europam partis apud omnes
gentes carissimo, cum ad exi-
tum vitae anno aetatis sexage-
simo pervenisset..” la cui tra-
duzione dice: “ .. A Giangiaco-
mo Medici, Marchese di Mari-
gnano, uomo eccellente per
l’indole e il giudizio, a tutti fa-
mosissimo per le molte vittorie
attraverso quasi tutta l’Europa,
fino a quando concluse la sua
vita a sessant’anni..”

L'antico tracciato della strada Regina prima del corpo di guardia

della rocca di Musso (collezione Palmisano)

La rocca di Musso tratta dall’ Almanacco provincia di Como,

1880 (arch. Palmisano)

Gian Giacomo Medici, marchese di Marignano dal 1532 in una

illustrazione tratta dalla pubblicazione di V.Palmisano

Gli avanzi del castello di Musso tratto da l’Illustrazione Universale anno 1864 (collez. Palmisano)
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aver avuto strane sensazioni.
Ma differentemente da come si
possa pensare, positive e inte-
ressanti. Ricordo molto bene la

sensazione quando una compo-
nente, particolarmente sensibi-
le, ha avuto la percezione e la
visione di una presenza intorno
a noi. Una sensazione difficile
da spiegare ma che ti lascia
quel qualcosa, che rimane. Gli
strani rumori e le luci del rile-
vatore che ti segnalano quello
che c’è, ma che la maggior par-
te di noi non vede. Quella cu-
riosità e quella voglia di sco-

perte sono state il carburante

della nostra indagine. Ma que-

ste poche parole riescono a rac-

contare in parte un’esperienza

così bella, suggestiva e partico-

lare. E lo speciale clima…di

quella notte da indagatori.

www.wix.com/idpmeleg-

nano/idp-melegnano

Silvia Baroni

Le vicende del maniero mediceo dal 1243 ad oggi

Il Castello di Melegnano, da luogo di difesa
a punto di riferimento della cultura cittadina

Il maniero venne costruito
nel 1243 dai Visconti, signori
di Milano. Soprannominato
“receptum” per accogliere per-
sone per difendersi e attaccare,
fu munito di un rialzo di terra
con fosse, bastioni e torrette.
Classicamente definito anche
“motta”. Servì anche per con-
trastare l’offesa di Federico II,
nipote di Barbarossa. I duri
scontri, l’arduo sforzo e l’allar-
gamento di campi e prati, ripa-
garono infine i Milanesi con la
resa di Federico II. Ma gli
scontri tornarono a farsi sentire,
con la lotta per la supremazia e
il potere su Milano. I Visconti
sconfissero i Torriani (altra im-
portante famiglia), acquisendo
numerose terre lungo il Lam-
bro, che vennero poi acquistate
dalla famiglia Brivio.  Con la
dinastia il castello venne cedu-
to a Bernabò Visconti, che ne
trasse giovamento con la sua
frequente permanenza, e del
quale si tramandano   leggende,
racconti e novelle.  Prima fra
tutti la ben conosciuta storia
della scomunica, nella quale
lui arriva  a minacciare i due
ambasciatori del Papa a man-
giarla, per evitare di affogare
tra le acque del Lambro. Dive-
nuto polo strategico, ne susse-
guì il nipote e genero Gian Ga-
leazzo ottenendo un riconosci-
mento con l’incoronazione in
Sant’Ambrogio nel 1395. Mo-
tivo per il quale un’aquila im-
periale arrivò a comporre il già
conosciuto stemma ducale. Ca-
si di peste portarono Gian Ga-
leazzo al riparo tra le mura, tra
le quali morì  nel 1402 nelle
nebbie leggendarie del diavolo,
entrato in castello si dice per at-
tendere la sua preda dispensan-
do sul territorio acqua e fulmi-
ni. Ma mentre l’era Visconti
naufragò, grazie all’Aurea Re-

pubblica Ambrosiana (governo
temporaneo composto da venti-
quattro esponenti della nobiltà
cittadina) quella degli Sforza
salì al potere con Francesco, di-
venuto Duca. Il castello, consi-
derato come passaggio obbliga-
to di Milano rivestì un’impor-
tante carica strategico-politica.
E sotto il controllo di un atten-
to  castellano,  veniva mantenu-
to in modo da saper reggere ad
un assedio, sia per munizioni
che per alimenti, per almeno un
anno. Le mura consegnate poi a
Francesco Brivio in qualità di
capitano e vicario ducale vide-
ro Melegnano, nel 1515, scena-
rio dell’epica “Battaglia dei Gi-
ganti” combattuta da mercenari
di Francesco I e l’esercito dei
cantoni svizzeri alleati degli
Asburgo contro la supremazia
francese in Italia. E dopo le co-
struzioni di monumenti e ossa-
ri, il controllo passò dai Brivio
a Gian Giacomo Medici, nomi-
nato da Francesco Sforza II il 1
marzo del 1532, che cambiò  lo
stemma e si trasformò  in Mar-
chesato sotto Casa Medici. Nei
periodi Visconteo-Sforzesco vi
è stata l’apertura della nuova
strada Pandina, che da Mele-

gnano portava a Villa Pompeia-
na. E poi la costruzione dei mo-
nasteri di Calvenzano, Viboldo-
ne, Chiaravalle e pare anche
quelli di Legorina e Sarmazza-
no. Negli scritti compare una
prima menzione storica sul
mercato nel 1412, riconfermata
poi nel 1555 da Filippo II Re
d’Italia a Gian Giacomo Medi-
ci concedendogli la facoltà di
esercitare il mercato al giovedì.
E l’8 Novembre del 1555 il pri-
mo marchese Gian Giacomo
scomparve lasciando al fratello
e alla moglie il castello. Ma
Gian Angelo decise di entrare
al servizio della Chiesa, la-
sciando ogni incarico ammini-
strativo a terzi e trasferendosi a
Roma. Ed é a lui divenuto Papa
con il nome di Pio IV, che si de-
ve la concessione della Bolla
dell’indulgenza. Essa detta an-
che del Perdono, si dice garan-
tisca la strada diretta verso il
paradiso senza soste tempora-
nee al purgatorio. L’indulgenza
venne offerta come ringrazia-
mento per l’ospitalità offertagli
dal parroco San Giovanni Bat-
tista De Pavesiis, quando l’of-
fesa di Marzia Orsini (vedova
di Gian Giacomo Medici) lo ol-

Il 28 Gennaio 2012 ho avuto
l’occasione di partecipare ad un
sopralluogo che si è tenuto al
Castello Mediceo di Melegna-
no. La prima volta per me in
qualità di “new entry” dell’Idp
(Indagatori del Paranormale),
un’associazione senza scopo di
lucro alla ricerca dell’effettiva
presenza del paranormale. Il
sopralluogo è iniziato alle

22.00 con la preparazione della
centralina di base: con collega-
menti di monitor e la sistema-
zione di telecamere a infrarossi
per monitorare continuamente
le principali sale del castello.
Con noi all’interno del maniero
vi erano anche cinque compo-
nenti del Teses, noto gruppo di
speleo-archeologi di Vercelli.
Essi hanno riscoperto due poz-

zi all’interno del castello e sca-
vato, calandovisi, riportando
luce all’interno di un antico cu-
nicolo la cui entrata sarebbe
posta sulle mura del lato di via-
le Predabissi. E su quest’ultimo
pare che ci sia ancora da sco-
prire dove porti. Contempora-
neamente muniti di macchine
fotografiche, torcie, telecame-
re, rilevatori di campi elettro-

magnetici e sofisticate apparec-
chiature, i componenti dell’Idp
divisi in due gruppi hanno dato
vita a un’indagine molto sugge-
stiva. Con alcuni componenti
particolarmente sensibili, ab-
biamo fatto luce nelle varie
stanze e locali, scattando foto e
ricercando anomalie atte a rive-
lare una possibile attività di ca-
rattere paranormale. I luoghi, la

poca luce proveniente dalle tor-
ce e l’atmosfera mi hanno forse
suggestionato, fatto sta che du-
rante il cammino ricordo di

Gli indagatori di entità paranormali hanno esplorato il castello di notte facendo sorprendenti scoperte

Un’esperienza straordinaria
tra rumori e strane presenze

traggiò alzando il ponte levato-
io e impedendogli così di entra-
re per riposare al Castello. Me-
legnano venne attaccata  nel
1656 dai Francesi, e la cosa
spinse alcuni abitanti a rifugiar-
si tra le mura del castello, men-
tre altri scapparono spargendo-
si tra i campi dove trovarono ri-
fugio in lontane cascine mentre
il paese fu saccheggiato e in-
cendiato. Il castello e l’intero
paese dovettero poi subire il
corso dell’economia, con un
primo periodo segnato da leg-
gere flessioni e un’altro dove le
piene del Lambro, le soste e i
passaggi delle truppe devasta-
rono il territorio.

Numerosi avvenimenti belli-
ci riportarono poi Melegnano a
far parte della pieve di San
Giuliano con il nuovo avvento
di Maria Teresa. Il 1796 segnò
poi l’arrivo di Napoleone a Mi-
lano che costrinse a consegnare
soldi e argento, e questo valse
anche per Melegnano. Con il
Congresso di Vienna Melegna-
no venne inserita nel Distretto
XII della Provincia di Milano
con la denominazione “Comu-
ne di Melegnano”. Con la fami-
glia de Medici che ne susseguì
al Castello e sotto l’ammini-
strazione imperiale austriaca, la
vita della città fu riorganizzata,
e  la città si avviò verso l’era in-
dustriale. Con la nascita degli
asili, l’affermazione sempre più
incisiva della classe operaia, la
costituzione del “mercato della
Domenica” e la nascita di mo-
vimenti politici Melegnano e il
suo castello escono dall’era ri-
sorgimentale.

Nel 1981 l’era Medici deca-
de e il castello passa definitiva-
mente sotto la protezione del
comune e della Provincia di
Milano. E inizia l’attualità.

Silvia Baroni

Foto Carafoli
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Il liceo scientifico Benini di
via Cavour è un polo d’eccel-
lenza per l’intero territorio. Lo
confermano i risultati delle pro-
ve Invalsi resi noti nei giorni
scorsi e confrontati con le me-
die nazionali o regionali. La
media dei voti ottenuti al Beni-
ni infatti, sia in italiano sia in
matematica, è superiore a quel-
la nazionale e lombarda. “Nella
prova di italiano siamo ad una
media dell’84 contro l’80,7 dei
licei lombardi e il 78,3 di quel-
li italiani - ha spiegato soddi-
sfatto il dirigente scolastico
Giacomo Paiano -. In matema-
tica, invece, mentre la media
dei licei italiani si attesta sul
53,3 e quella dei licei lombardi

al 56,8, quella del liceo di Me-
legnano supera il 63”. 

Alla fine dello scorso anno
scolastico, attraverso una serie
di prove nelle seconde classi
della scuola secondaria supe-
riore, l’Invalsi (Istituto nazio-
nale per la valutazione del si-
stema educativo di istruzione e
di formazione) ha misurato an-
che le capacità di apprendimen-
to degli studenti di Melegnano.
“Si tratta di numeri di assoluta
eccellenza - hanno detto Paiano
e la vicepreside del liceo Elia
Conti -, che ancora una volta
testimoniano la bontà della no-
stra offerta formativa”. Sede di-

staccata dell’istituto Benini,
che ha il proprio quartier gene-
rale in viale Predabissi, il liceo
di via Cavour conta la presenza
di diverse centinaia di studenti
di Melegnano e dei comuni che
le gravitano attorno. Del resto,
le uniche sedi liceali presenti
sull’asse della via Emilia sono
quelle di Melegnano  e San Do-
nato. “In questi anni il liceo ha
saputo tenersi al passo con i
tanti mutamenti della scuola,
pensiamo ad esempio alla rivo-
luzione di Internet - hanno con-
tinuato Paiano e Conti -. Ma
abbiamo anche istituito un cor-
so per agevolare il superamento
dei test universitari, mentre an-
cora una volta i nostri ragazzi
parteciperanno alle Olimpiadi
di fisica e matematica”. Con-
cetti ribaditi dagli stessi studen-
ti, che si danno anch’essi da fa-
re per mantenere il liceo al-
l’avanguardia. “Dopo i conti-
nui tagli statali - hanno confer-
mato Michele Vitali e Mattia
Bellani, rappresentanti del li-
ceo nel consiglio d’istituto -, di
recente abbiamo raccolto una
serie di fondi per far fronte alle
varie esigenze della scuola. In
stretta collaborazione con i ver-
tici della scuola, infine, abbia-
mo esortato alla riqualificazio-
ne del liceo, che da anni versa
in condizioni critiche”.

Anche il Presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano ha
apprezzato le ricerche sull’Uni-
tà d’Italia realizzate dagli stu-
denti delle varie scuole della
città. Il presidente ha pronta-
mente scritto ai ragazzi e ha di-
chiarato di avere  apprezzato la
storia me legnanese dell’unità
d’Italia. Ovvia la soddisfazione
dei docenti e degli assessori cit-
tadini.

Tutto ha preso il via alla fine
del 2011, a conclusione dei fe-
steggiamenti per i 150 anni del-
l’Unità d’Italia. Il sindaco Vito
Bellomo e l’assessore alle poli-
tiche educative Raffaela Capu-
to avevano spedito a Napolita-
no i ventisei elaborati preparati
dai ragazzi delle varie scuole
presenti in città. 

“Era stato proprio il presi-
dente ad invitare i più giovani a
cercare nella loro città le vie, le
piazze, i monumenti e gli ossa-
ri che testimoniano il cammino
percorso per unire l’Italia - ave-
va spiegato la storica ex inse-
gnante Luciana Poggiato, che
del progetto era stata l’infatica-
bile curatrice -. Poi, li esortò
Napolitano, inviate a me il ma-
teriale raccolto”. E così, parten-
do da uno stradario della città,
ai ragazzi della scuola primaria
Dezza era parso un gioco ricer-
care le vie e le piazze legate al-
l’Unità d’Italia, attraverso le
quali avevano ripercorso la sto-
ria di Melegnano, che poi ave-
vano approfondito attingendo
ai fascicoli di don Cesare
Amelli. In un secondo tempo,

poi, la ricerca si era estesa agli
studenti della scuola primaria
di viale Lazio e a quelli della
secondaria di primo grado Cal-
vino, Frisi e Giovanni Paolo II.
Ne erano quindi nate ventisei
ricerche ricche di aneddoti cu-
riosi, che ora hanno conquista-
to anche il presidente Napolita-
no. La conferma è arrivata in
questi giorni con la lettera in-
viata agli studenti di Melegna-
no da Carlo Guelfi, che del
Quirinale è il consigliere giuri-
dico. “Grazie alle ricerche dei
nostri studenti, insomma - han-
no commentato il sindaco Bel-
lomo e l’assessore Caputo -,
ora anche il presidente Napoli-
tano conosce la storia melegna-
nese dell’Unità d’Italia”. 

Liceo Benini, polo di eccellenza a livello nazionale
dalle prove Invalsi una media di assoluto rispetto

Il presidente Giorgio Napolitano ha scritto ai nostri studenti
apprezzando la storia melegnanese dell’Unita d’Italia

Un importante riconoscimento per la nostra scuola Iniziativa nell’ambito dei 150 anni dell’Italia

Vuoi scrivere un libro? La casa editrice Gemini Grafica

esamina gratuitamente: manoscritti, opere prime di narrativa,

saggistica, poesia, storia, fumetti, fiabe per bambini, ecc.

Il bilancio del Centrodestra

Giovedì 2 febbraio si è tenuta
la prima seduta del Consiglio Co-
munale per la presentazione e
l’’approvazione del bilancio co-
munale 2012, prevista per il Con-
siglio programmato per il 16 feb-
braio.

Si tratta dell’ultimo bilancio
del primo mandato del sindaco
Bellomo e della sua coalizione
Pdl – Lega Nord.

Essendo l’ultimo bilancio da
approvare prima della scadenza
elettorale per  le elezioni Ammi-
nistrative del prossimo maggio, è
corretto fare anche un breve bi-
lancio consuntivo del quinquen-
nio.

Gli anni dal 2007 al 2012 sono
stati i più difficili degli ultimi de-
cenni per le Amministrazioni Co-
munali a causa dei forti tagli dei
trasferimenti apportati dal Go-
verno Centrale e dagli Enti supe-
riori (Regioni e Provincie) verso
gli enti comunali.Per Melegnano
questi tagli hanno voluto dire
globalmente una riduzione di di-
sponibilità pari a circa 1,6 milio-
ni di € e che solo per il 2012 - ri-
spetto al 2011 - corrisponde ad
una minor capacità di spesa per i
servizi da erogare ai cittadini pa-
ri a circa altri 700 mila €.Nono-
stante ciò la giunta Bellomo, con
l’approvazione di tutto il Consi-
glio Comunale di maggioranza,
ha avuto come obiettivo primario
nel predisporre il bilancio, quello
di ricercare e di  mantenere tutti i
servizi, migliorandoli dal punto
di vista della qualità e dell’effi-
cienza economica, operando ri-
duzioni mirate di spesa entro gli
interventi indicati dal documento
di programma del Sindaco, pun-

tando sul raggiungimento in par-
ticolare degli obiettivi fissati per
la sicurezza, la scuola e i servizi
sociali, garantendo anche le ne-
cessarie manutenzioni ordinarie
dei beni immobili.

Inevitabilmente qualche sacri-
ficio è stato necessario richieder-
lo anche ai cittadini,ma non è sta-
to attuato sulle fasce di popola-
zione a reddito più basso ed
escludendo la prima casa, già
colpita in modo significativo dal-
la impostazione dell’IMU. 

Sempre a titolo di consuntivo,
dobbiamo ricordare che in questi
5 anni, nonostante le riduzioni di
cui sopra, sono stati spesi circa
9,4 milioni di € per le manuten-
zioni ordinarie e staordinarie de-
gli immobili Comunali che ver-
savano in stato di palese abban-
dono da almeno 2 lustri( scuole,
castello, palazzo comunale, stra-
de) oltre ad  interventi non con-
teggiati nei bilanci comunali, co-
me ad esempio la sistemazione e
messa in sicurezza delle sponde
del Lambro, gli inteventi per la
rilevazione della rete idrica e fo-
gnaria iniziati proprio l’anno
scorso e che per Melelgnano nei
prossimi anni corrisponderanno
ad interventi per circa 5 milioni
di € .La capacità dell’ammini-
strazione Bellomo è stata anche
quella di ricevere grosse risorse
straordinarie dalle casse dello
Stato grazie al buon rapporto in-
trattenuto con i vari Ministeri e
per la bontà ed urgenza degli in-
terventi richiesti.Bisogna ricor-
dare anche gli ultimi forti investi-
menti (circa 300 mila €) necessa-
ri per poter ottenere le autorizza-
zioni necessarie per aprire(ciò
avverrà a breve) all’utilizzo di
tutti e definitivamente le sale po-
lifunzionali.Questo si è alla fine
rivealto il più infelice investi-
mento fatto agli inizi di questo
secolo è che ha sottratto alle spe-
se di normale manutenzione circa
2.200 milioni di € tra il 2000 ed il
2005, e che graverà pesantemen-
te sino al 2036 sulle tasche dei
Melegnanesi per il rimborsi dei
vari prestiti sottoscritti; tutto ciò
senza che le precedenti ammini-
strazioni portassero realmente a
termine l’opera rivelatasi “FA-
RAONICA “e fuori tempo per un
mercato cinematografico e tea-
trale che era già mutato verso lo-
giche di fruizione diverse ed in-
controvertibili.

In ultimo bisogna ricordare
che,grazie alla sapiente regia di
Graziano Musella e dei suoi col-
laboratori,è stata portata a termi-

ne l’opera di risanamento non so-
lo economica, ma anche e soprat-
tutto gestionale della Mea che, in
anni di mutamenti frequenti delle
normative che governano il setto-
re delle  “ municipalizzate “, è da
considerarsi un ottimo
risultato,soprattutto per la chia-
rezza che è stata fatta all’interno
del suo bilancio ed al netto mi-
glioramento della sua posizione
debitoria.

Il tutto volendo fortemente ri-
manere all’interno del patto di
stabilità, cioè di non avere tutta
quella serie di vincoli che il passi-
vo di bilancio avrebbe comportato
sulla capacità d’investimento del
Comune e sul alcuni aspetti della
sua gestione operativa.La qual’
cosa non è sempre riuscita alle
aministrazioni che ci hanno pre-
ceduto,nonostante amministrasse-
ro in anni di “vacche grasse”.

Ovviamente il 2 febbraio in
Consiglio Comunale le minoran-
ze, già in evidente stato di diffi-
coltà per trovare la quadra politi-
ca per iniziare realmente la cam-
pagna elettorale, ne hanno detto
di tutti i colori,attaccandosi an-
che a fantasiosi cavilli procedu-
rali per ottenere un rinvio del-
l’iter di bilancio al solo fine di fa-
re come sempre solo ostruzioni-
smo senza costrutto.

L’assessore Lanzani  in questi
5 anni è sempre stato attaccato
dalle minoranze per avere redatto
bilanci solo tecnici e non politici
- come il ruolo giustamente ri-
chiederebbe -. Ma i  bilanci tecni-
ci presentati sono sempre deriva-
ti da scelte politiche condivise
anche da tutti i consiglieri di
maggioranza. 

In sintesi, questo è quello che
PDL e Lega Nord hanno fatto in
questi 5 anni di governo di Mele-
gnano, sulla base di quello che
abbiamo trovato ed in funzione di
quello che le ristrettezze econo-
miche dovute alla crisi mondiale
e nazionale ci hanno permesso di
fare; le cose previste nel bilancio
2012 sono le migliori che ritenia-
mo di poter proporre per prose-
guire il cammino, fiduciosi che
alle elezioni amministrative di
maggio, ci verrà consentito di po-
ter continuare il lavoro intrapreso
almeno per altri 5 anni,  attraver-
so i progetti che presenteremo nel
programma elettorale, anche a
completamento del Piano di Go-
verno del Territorio che abbiamo
presentato alla città ed in appro-
vazione definitiva a dicembre
2011.

PDL di Melegnano

Notizie da Vizzolo

Luca Riboni al vertice
della biblioteca

pubblico e maggiore leggerez-
za nell’arredo in genere.

Abbiamo poi promosso
l’Aperilibro, iniziativa che si po-
ne lo scopo di diffondere la cul-
tura nelle varie fasce della popo-
lazione, con discussione e dibat-
tito su testi redatti da scrittori lo-
cali e del territorio, ma abbiamo

La biblioteca di Vizzolo si
prepara ad ambiziosi traguardi. 

“Vogliamo essere un punto di
riferimento per l’intera comuni-
tà locale”. Sono parole del pre-
sidente della commissione bi-
blioteca vizzolese Luca Riboni.

Con lui ai vertici del consi-
glio direttivo ci sono Luisella
Barbaro, Egidio Griffini e Catia
Ghiringhelli. “L’obiettivo è di
fungere da collegamento tra
l’amministrazione e i cittadini -
ha spiegato Riboni -. Per far ciò
in quest’anno e mezzo da presi-
dente, in stretta sinergia con i
commissari e il responsabile
Monica Mongiello, abbiamo
voluto donare un nuovo resty-
ling alla biblioteca, creando in
particolare nuovi spazi per il

anche voluto ricordare il Giorno
della memoria con un evento
che avrà luogo il 23 febbraio
nell’auditorium di Vizzolo”.

Un’attività intensa, insom-
ma, che vede Riboni nel ruolo
di protagonista. 

“Vogliamo infine organizza-
re una rassegna sui viaggi  nei
vari angoli del pianeta - ha ri-
badito il presidente della com-
missione biblioteca -, ma sem-
pre nel nostro auditorium pro-
seguiranno anche gli spettacoli
teatrali-musicali. Senza dimen-
ticare l’organizzazione di appo-
siti servizi per assistere agli
spettacoli nei teatri milanesi. 

Vogliamo insomma diffon-
dere sempre più la cultura a
360 gradi nelle sue varie forme,
che peraltro è uno tra i veicoli
di società per eccellenza – ha
ribadito Riboni in conclusione -
. E ricordatevi che leggere un
buon libro, o fare cultura per la
società civile, non è altro che il
cibo per la mente”.
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Alla fine degli anni cinquan-
ta cominciano anche in Italia ad
affermarsi i primi rockers :
Adriano Celentano, Giorgio
Gaber, Enzo Jannacci, Don
Backy, Little Tony, Guidone.
Vengono definiti i cosiddetti“
Urlatori”.

Non erano altro che gli epi-
goni dei rockers americani :
Bill Haley, Chuck Berry, Little
Richard, Elvis Presley, Fats
Domino, Jerry Lee Lewis etc…

E proprio ispirandosi a questi
cantanti che anche a Melegna-
no si formano i primi gruppi
che si staccano come mentalità,
modo di suonare e dii esibirsie
dai complessi da night degli an-
ni ’40 e ’50.

Due sono i Gruppi che a Me-
legnano hanno meglio rappre-
sentato questa “nouvelle vague”
musicale e che di fatto hanno
rappresentato quello che possia-
mo chiamare il “Pre-Beat” Me-
legnanese”: hanno segnato la
strada ai complessi beat che sa-
rebbero nati nella seconda metà
degli anni sessanta: sono I
TRAPPERS ed I ROBIN.

I Trappers si formano nel
1963 e durano sino al 1964. 

Sono solo gli omonimi dei
più conosciuti “Trappers” mila-
nesi: uno dei primissimi gruppi
beat di Milano tra le cui fila
suonarono veri big della musi-
ca: Mario Lavezzi, poi nei Ca-
maleonti, Flora Fauna & Ce-
mento e poi tante altre cose;
Tonino Cripezzi poi nei Cama-
leonti; Mimmo Seccia poi nei

Ragazzi della Via Gluck; al
basso c’era Bruno Longhi ora
notissimo giornalista sportivo.

I componenti dei Trappers di
Melegnano erano: Bassi Ange-
lo alla tromba, Luigi Generani
alla batteria, Tony Bonacina al-
la voce, Franco Maraschi alla
chitarra e Giuliano al pianofor-
te.

Dalle ceneri dei Trappers na-
scono I ROBIN con Luigi Ge-
nerani alla batteria; il fratello
Sergio alla fisarmonica; alla
chitarra Giuseppe e con l’ag-
giunta di due sassofonisti, al
sax tenore Franco Zucca e Da-
rio De Giorgi al sax contralto.

Il genere è quello rock con
canzoni di Adriano Celentano,

Gino Santercole, Fausto Leali,
I Ribelli.

Si esibiscono nelle parroc-
chie, nei teatri-cinema, nelle
Cooperative di Melegnano,
Cerro Al Lambro, Carpiano,
Locate Triulzi, Vizzolo Preda-
bissi.

Hanno anche loro una vita
musicale molto breve: costitui-
ti nel 1964 si sciolgono nel
1965 causa gli impegni militari
di alcuni dei loro componenti.
Ma avevano raggiunto una di-
screta popolarità nella zona di
Melegnano e dintorni.

La musica beat ha avuto in
Melegnano alcune date impor-
tanti che hanno segnato e han-
no dato quel 

riscontro popolare al succes-
so ed alla diffusione della nuo-
va musica che ha cambiato il

modo di suonare e di vivere la
musica.

La prima rassegna musicale
per complessi beat a Melegna-
no venne ospitata nel cortile
dell’Oratorio S.M. del Carmine
il 23 e 24 settembre 1967, in
piena era beat. Venne denomi-
nata “Prima Rassegna Musica-
le” per Dilettanti Cantanti e
Complessi con la partecipazio-
ne di 7 complessi beat e 15 can-
tanti.

La riuscita manifestazione fu

vinta da uno dei primi se non il
primo complesso beat di Mele-
gnano “Il Branco” con due bra-
ni: “Quando un uomo ama una
donna” e con la versione molto
spettacolare di “ Il Contadino”,
brano rhythm’n’blues portato
al successo dai Ragazzi della
Via Gluck e che era una cover
di Hold on I’m coming di Sam
& Dave.

Al secondo posto un altro
Gruppo diMelegnano “The
Tombstone” di Tino Tintori,
che precedettero un gruppo Lo-
digiano “The Wood Pickett”

Da segnalare in quel primo
appuntamento importante di
spettacolo beat la presenza co-
me ospiti d’onore di un impor-
tante Gruppo beat milanese
“Gli Innominati” ancora oggi
ricordati per l’incisione italiana
del successo mondiarle dei Do-
ors “Light my fire” con il titolo
“Accendi un fiammifero”.

Il 21 Marzo 1968 presso il
Cinema Teatro Sociale venne
organizzato dalla Compagnia
Viaggi e Spettacoli in collabo-
razione con il negozio musicale
di Via Castellini The Music il
“Primo Trofeo” per complessi
musicali.

La manifestazione musicale
venne vinta da un complesso di
Lodi “THE RECORDS” con
un brano da loro

composto dal titolo “Passato
e presente”.Al secondo posto
un altro gruppo di Melegnano
“I GOLG 77” con la canzone
“Chi mi aiuterà” quella dei Ri-
belli, la “Keep me hanging on”
dei Vanilla Fudge (l’originale

era delle Supremes di Diana
Ross incisa nel 1966 per la loro
Casa Discografica, la famosis-
sima Motown).

Al terzo posto sempre di Me-
legnano “I SUDISTI” con la
canzone “Oggi sono tanto tri-
ste”e con una versione di Black
time (quella famosa lanciata
dal gruppo dei Rokketti).

Ospite d’onore della serata
fu la cantante Milena Cantù ac-
compagnata dal suo complesso
“I Riflessi”.

Allora Milena Cantù era al-
l’apice del successo, lanciata da
Adriano Celentano come la Ra-
gazza del Clan.

I Sudisti sono stati tra i più
importanti e più bravi gruppi
beat di Melegnano. Formatisi
nel 1967 dopo una lunga serie

di prove in una cantina di Me-
legnano effettuarono il loro de-
butto in un locale di San Giu-
liano Milanese (“Yè Yè Club”),
vincendo parecchi premi in im-
portanti gare di complessi, an-
che fuori dalla zona di Mele-
gnano: ottennero la vittoria in
un concorso tenutosi nella pro-
vicia di Cremona.

Avevano un’ottima prepara-
zione musicale di base a cui ab-
binarono un’impronta efficace
e personale nelle esecuzioni dei
loro brani beat e rock’n’roll.

Il complesso era così compo-
sto: Tony Bonacina fondatore e
capo del complesso (ex Trap-
pers) e di cui parleremo anco-
ra;dei fratelli Mercuri Giuseppe
alla chitarra e Salvatore al bas-
so; Gianni alla chitarra e l’altro
Salvatore alle tastiere.

Ottennero un meritato suc-
cesso nella zona, in quanto era-
no molto apprezzati dai giovani
che amavano seguirli nei locali
in cui si esibivano.

Graziano Vergnaghi

Anche a Melegnano arrivò il “beat”
“The beat goes on”

Gruppi e band che hanno fatto la storia della musica nella nostra città

ONORANZE FUNEBRI

MELEGNANO: via G. dezza n. 47

VIZZOLO P.: via lombardia n. 9/11

bellonibelloni
- TEL. 02.9831945 -

A U TOR IZZA Z ION E  N OR M ATIVA R EGION A LE  n .  0 2 / R e g .

Funerali completi con personale Necroforo qualificato, Applicazione

Tariffe Comunali, Pratiche per Cremazioni ed affido ceneri,

Domiciliazione salme Ospedali, Case di Riposo in tutta la regione.

Lavorazione
Marmi
Graniti

PAULLO
Via Don Gnocchi, 43 Telef. 02.90.64.281

Monumenti
Edilizia

Cimiteriale

I Trappers da sx Angelo Bassi, Luigi Generani, Tony Bonacina,

Franco Maraschi, Giuliano

I Robin da sx. Sergio Generani, Giuseppe, Luigi Generani,

Franco Zucca, Dario De Giorgi

Il Branco da sx. Roberto Zerbelloni, Luciano Passoni, Giam-

paolo De Gradi, Angelo Ventura, Pino Zanini

Eliminatorie e Finali della 1a Rassegna Beat a Melegnano

I Sudisti 1967; Sotto: La ragazza del “Clan” Milena Cantù

 

                                                             
                                                                        Movimento Apostolico Ciechi 

                                                                                                                Gruppo Diocesano di Lodi 

 

 

                                                                                      Via XX Settembre, 42 – 26900 Lodi 

                                                                                         Tel. 02-55308343  

 

 

 

Corso di Scrittura e Lettura Braille 
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ceduti negli anni e posso affer-
mare con la massima serenità e
con il rispetto dovuto che le asso-
ciazioni sportive di Melegnano
hanno conosciuto momenti mi-
gliori.

Non credo di essere in uno sta-
to confusionale – giro tranquilla-
mente per Melegnano e non solo,
non sono stato ancora trovato per
strada in stato confusionale e por-
tato al ricovero, con tutto il ri-
spetto delle persone che sono ri-
coverate: sono ancora nelle mie
piene facoltà mentali.

Non mi reputo un fantasista in
cerca di visibilità pre elettorale,
io che non ho mai praticato la vi-
ta politica, e se ho accettato nel
2007 di aderire ad una lista elet-
torale è perché volevo contribui-
re ad una maggiore vivibilità di
Melegnano rispetto al passato ed
in particolare volevo mettere la
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L’agenzia Generali di Mele-
gnano piange lo storico assicu-
ratore Nino Vitali. “Un punto di
riferimento imprescindibile per
tutti noi”. Il 58enne Vitali è
morto nei giorni scorsi al termi-
ne di una lunga malattia, i suoi
funerali sono stati partecipati
da centinaia di persone tra pa-
renti, colleghi ed amici. Sposa-
to e padre di una figlia, socio
del Lions club di Melegnano,
da quasi 40 anni Vitali lavorava
alle prestigiose assicurazioni
Generali di via Castellini in
centro città, di cui in breve tem-
po era diventato il responsabile.
E così nel giro di pochi anni,
grazie alla sua competenza e
professionalità, le Generali di
Melegnano sono diventate una
presenza qualificata a livello
locale. “La perdita di Nino la-
scia un vuoto incolmabile nella
nostra agenzia - hanno detto
commossi Daniele Castellotti e
Claudio Favini con tutto il team
delle Generali di Melegnano -.
Grazie soprattutto alla sua
esperienza, infatti, negli anni
abbiamo fatto un notevole salto
di qualità. Attualmente siamo
referenti per il mondo impren-
ditoriale dell’intero territorio.
Ci riferiamo soprattutto al set-
tore agricolo del Lodigiano e
del Sudmilano, che ha sempre
trovato nelle assicurazioni Ge-
nerali un prezioso interlocuto-
re”. Oggi nel quartier generale
di via Castellini lavorano una
decina di dipendenti tra impie-
gati e collaboratori, ma le Ge-
nerali di Melegnano contano
anche su una sede distaccata a
Mediglia. “Con il passare degli
anni, poi, abbiamo ampliato
notevolmente la nostra attività -
hanno continuato i colleghi -,
raggiungendo così traguardi

sempre più ambiziosi. Sempre
animata da una profonda gene-
rosità ed umanità, insomma,
quella di Nino è stata una figu-
ra fondamentale per l’intera ga-
lassia delle Generali, che non a
caso è stata ricordata anche dai
vertici della compagnia assicu-
rativa”.

* * *
A nome della mamma

Dott.ssa
RENATA ALEMAGNA

ROTTOLI
impossibilitati a farlo perso-

nalmente, vogliamo ringraziare
tutti quanti hanno condiviso il
nostro dolore.

“Lascia un buon ricordo di
me anima mia”

Questo era l’intimo desiderio
della mamma.

La vostra affettuosa parteci-
pazione è la dimostrazione che
il suo sogno si è realizzato.

Enrico, Amilcare, Lilia,
Stefano, Umberto Rottoli

* * *
Ricordo di

CAMILLA GRAZIOLI
(LINA)

a tre anni dall’improvvisa
scomparsa, le figlie Cristina
con Giuseppe, Antonella con
Aristide, i nipoti Alberto, Ema-
nuele, Simone con Cristina ed i
piccoli Stefano e Sofia, la so-
rella Gianna e il cognato Cesa-
re, ricordano con immenso
amore la cara Lina.

mia esperienza in quei settori do-
ve ho operato nel campo lavorati-
vo e sportivo.

Non credo di vaneggiare, par-
lano i fatti e gli atti scritti.

Ho rassegnato le dimissioni da
consigliere comunale perché non
avrei più dato il mio contributo
con quell’animo di serenità ne-
cessaria in un contesto così deli-
cato.

Ho ritenuto corretto comunica-
re le dimissioni durante lo svolgi-
mento del Consiglio Comunale
del 19 c.m., salutando tutti i
membri del Consiglio Comunale,
con il quale per quasi 5 anni ci si
è confrontati.

Ringrazio i tanti elettori che
nel 2007 con il loro voto mi han-
no eletto a consigliere e che cre-
devano in me.

Caliendo Andrea

Con grande rammarico deb-
bo constatare che fra le Asso-
ciazioni protagoniste nel 2011
non figura il Corpo Musicale
S.Giuseppe, il quale ha festeg-
giato il 90° Anniversario della
sua Fondazione.

Faccio notare che la Banda
nell’anno 2011,e,stata presente
per ben 15 volte alle manifesta-
zioni Cittadine, che elenchiamo:

Manifestazioni Civili:
17 Marzo Corteo per il 150°

Anniversario dell’Unità d’Ita-
lia, 25 Aprile Corteo per ricor-
dare la Giornata della Libera-
zione, 5 Novembre Corteo per
la Giornata delle Forze Armate,
8 Ottobre Premiazione alla Mo-
stra organizzata da Marignani
Servire, 16 Ottobre Corteo per
la Giornata del Donatore
(A.V.I.S.), 23 Ottobre Corteo
della Croce Bianca (giornata
del Milite).

Manifestazioni Religiose:
2B Giugno Processione del

Corpus Domini, 3 Settembre
Processione S.Rocco, 24 Set-
tembre Processione Madonna
dei Servi, 1 Ottobre Processio-
ne S.Giovanni Battista

Manifestazioni per il 90° Di
Fondazione:

15 Maggio Mattino;Corteo al
Cimitero con esecuzione della
Marcia Funebre scritta dal fon-

datore del Corpo Musicale
S.Giuseppe Don Crispino Sala
indi partecipazione alla Santa
Messa celebrata in Basilica.

15 Maggio pomeriggio pres-
so la Scuola Sociale di Via
Marconi, alla presenza delle
Autorità Cittadine,presentazio-
ne del Libro “I nuvant’ann de
la Banda de l’Uratori” autori
Giovanni Colombo e Luigi Ge-
nerani, premiazione dei musi-
canti con oltre 50 anni di appar-
tenenza alla Banda.

29 Maggio nel cortile del Ca-
stello Mediceo, alla presenza
delle Autorità Cittadine grande
Concerto Bandistico del Corpo
Musicale S.Giuseppe e del Cor-
po Musicale Pietro Mascagni di
S. Donato Milanese (con noi
gemellato) diretto dal Maestro
Rossetti Prof. Flaviano.

17 Dicembre Concerto di
Natale offerto alla Cittadinanza
presso il Salone della Comuni-
tà di San Gaetano alla presenza
delle Autorità e di un folto pub-
blico.

24 Dicembre esecuzione del-
la famosa Pastorale alla Fonda-
zione Castellini, all’Ospedale e
per le vie Cittadine.

Ringraziando per l’ospitalità,
porgo distinti saluti.

Il segretario
Giovanni Radaelli

A volte tante parole non sono
sufficienti per spiegare quello
che può fare una semplice foto-
grafia.

Non credo sia normale che
un angolo di piazza IV novem-
bre, posizionata nel centro del
paese e a due passi dal castello
mediceo, sia ridotto in questo
modo, anzi, credo che un simi-
le scempio non lo si trovi nean-
che nelle peggiori periferie di
metropoli del terzo mondo

C’era anche la Banda S. Giuseppe

Per la pubblicità
e ricerca 

personale su

"Il Melegnanese"
Rivolgersi a

LIVIO REDAELLI
Tel. 02.98.35.667

——

SERGIO SCOLARI

Tel. 339.5710790

Ci hanno lasciati

ONORANZE
FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.
Landriano, Vidigulfo, Siziano, Chignolo Po

Peschiera B., Vill. Mombretto, Locate Triulzi, Pieve Emanuele, Pantigliate, Mediglia, Opera

Casalpusterlengo, S. Colombano al L., Codogno, Maleo

Unici in zona - Convenzionati con i Comuni di Milano e Lodi
per Funerali Trasporti Cremazioni

Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni

Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,

Semplicemente
l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturno

ARENZI

Onoranze Funebri

L’indecenza di piazza IV novembre

Come è possibile che una at-
trazione turistica e patrimonio
storico che è il Mercato Mele-
gnanese lasci, dopo ogni suo pas-
saggio, un inquinamento e una
sporcizia indelebile, cicatrice che
si potrae nei giorni e nelle setti-
mane senza trovare soluzione.

Come è possibile che non sia
possibile studiare una soluzio-
ne al degrado urbano portato da
un vecchio acquedotto ormai in
disuso da diversi anni acuito

dalla maleducazione di alcune
persone che lo scambiano abi-
tualmente per una piccola di-
scarica a cielo aperto?

Sono sicuro che nel 2012 è
possibile trovare una soluzione
a tutto questo; per dare alla
Piazza IV Novembre il rispetto
che si merita e che viene già
pienamente riconosciuto al re-
sto del centro storico.

Un cittadino non molto
contento

Il saluto di Andrea Caliendo

Durante la seduta del Consi-
glio Comunale del 19 gennaio
c.a. ho rassegnato le dimissioni
da Consigliere Comunale. Dimis-
sioni scaturite a seguito dell’arti-
colo pubblicato su “Il Cittadino”
in data 19 gennaio – stesso gior-
no del Consiglio Comunale – a
firma dell’Assessore allo Sport e
Cultura sig. Zanaboni – Lega
Nord.

Premetto che in data 17 genna-
io c.a. è stato pubblicato su “Il
Cittadino” un articolo da me
scritto inerente alla collocazione
a Melegnano di una pista di patti-
naggio sul ghiaccio dal 21 genna-
io al 26 febbraio, per un costo a
carico del comune di 3.000 euro.
Ho anche scritto che l’iniziativa
non poteva che farmi piacere.
Nel contempo facevo presente il
mio rammarico in quanto con la
stessa enfasi non vengono desti-
nate somme di denaro per la ma-
nutenzione ordinaria degli im-
pianti sportivi comunali. 

Quando una famiglia iscrive il
proprio figlio ad una associazio-
ne sportiva vi possono essere due
motivi fondamentali: primo per-
ché il giovane ha scelto quella di-
scipline sportiva e il secondo mo-
tivo perché si ha fiducia in quel-
l’associazione. A Melegnano
quasi tutte le associazione sporti-
ve operano in una struttura pub-
blica previo stipula di convenzio-
ne e pagamento per l’utilizzo. Al-
lora tutto deve essere a norma:
non ci devono essere vetri con
crepature che con il passar dei
giorni sono soggetti a cadere; non
ci devono essere interruttori ma-
nomessi, e così via dicendo. Que-
sta è la realtà che vivono ogni
giorno le associazioni sportive
che utilizzano gli impianti sporti-
vi comunali ed in particolare gli
impianti annessi ai plessi scola-
stici. I dirigenti di associazioni
sportive esercitano tale attività
per passione e volontariato e no-
nostante questo in caso di inci-
denti alle persone la responsabili-
tà civile e penale ricade su di es-
si.

Quando parlo di manutenzione
ordinaria mi riferisco alla porta
dello spogliatoio che non resta
chiusa perché la serratura è rotta
da tempo- al faro che illumina la
pista di atletica in corto circuito,
ecc… Piccoli interventi di cui si
chiede di intervenire da tempo.
Le associazioni sportive si rivol-
gono all’assessorato allo Sport
per segnalare tali inconvenienti
perché egli è il loro referente del-
l’Ente Pubblico, ed egli si deve
adoperare di come e chi deve in-
tervenire.

Nell’articolo ho anche detto

che mi rammaricavo di non esse-
re riuscito a rispettare in pieno gli
impegni  presi con il mondo spor-
tivo melegnanese al momento
della mia nomina a consigliere
nel 2007. In cinque anni non è
stato né programmato né realiz-
zato niente dell’impiantistica
sportiva: campo di calcetto –
campo da tennis – campo per il
gioco delle bocce – palestra pa-
lazzetto dello sport, ecc..

Nulla è stato realizzato.  La
città di Melegnano è ancora priva
di detti impianti sportivi.  Quan-
do  un’amministrazione ovvero
un assessorato allo sport non rea-
lizza nulla rispetto a chi l’ha pre-
ceduto vuol dire che si è peggio-
rato. Per questo chiedo scusa al
mondo sportivo melegnanese.

In risposta al mio articolo,
l’Assessore allo Sport e Cultura
sig. Zanaboni – Lega Nord- scri-
ve che io – Caliendo – sono in
stato confusionale e che peggioro
ogni giorno; ed ancora, che sono
il fantasista del gruppo indipen-
dente in cerca di visibilità pre
elettorale per la creazione di una
propria lista  civica. L’Assessore
Zanaboni inoltre scrive che io –
Caliendo- vaneggio sul come uti-
lizzare i fondi. Ebbene basta
chiedere la documentazione pres-
so l’ufficio competente comunale
per prendere visione che in cin-
que anni, l’Assessore Zanaboni –
Lega Nord -  ha speso migliaia di
euro per la cultura e poche centi-
naia di euro per lo sport- e non mi
riferisco alle strutture portanti dei
plessi sportivi.

A Melegnano le Associazioni
Sportive tesserano annualmente
circa duemila persone, prevalen-
temente giovani. Mi sarebbe pia-
ciuto equità nella ripartizione
delle risorse tra cultura e sport.

Infine l’Assessore Zanaboni
–Lega Nord- mi invita a leggere
più attentamente gli atti comunali.
Beh, se un consigliere comunale
di maggioranza viene invitato da
un Assessore di andarsi a reperire
gli atti della Giunta per sapere
l’iniziativa adottata, francamente
a me sembra che qualcosa non va.
Reputo che sarebbe stato utile e
corretto un incontro collegiale tra
Assessore e membri della mag-
gioranza nel programmare  l’ini-
ziativa di cui trattasi – pista di pat-
tinaggio sul ghiaccio. A maggior
ragione in quanto l’Assessore Za-
naboni asserisce che il gestore
della pista del ghiaccio realizzerà
una festa per carnevale facendo ri-
sparmiare una parte della spesa al
comune. Altro non si sa.

Le affermazioni dell’Assesso-
re allo Sport e Cultura  sig. Zana-
boni – Lega Nord - sono, nei miei
confronti, lesivi e offensivi.
Comportamento deplorevole e
scorretto dell’Assessore Zanabo-
ni nei confronti di un consigliere
della stessa maggioranza che go-
verna la città di Melegnano, non-
ché mancanza di rispetto nei con-
fronti di chi ha un figlio della
stessa sua età.

Da oltre 40 anni  sono nel
mondo sportivo di Melegnano;
con l’olimpionico Francesco
Bianchi, nell’estate del 1969 or-
ganizzammo i Giochi della Gio-
ventù a Melegnano – di domeni-
ca pomeriggio- ho conosciuto
tutti gli assessori che si sono suc-

Sede Operativa: Ospedale Predabissi --Via Pandina 1 -20070 Vizzolo P. –

Sede Legale: Via Marconi 5- 20077- Melegnano ( MI)-

Tel. 3930312598 - 02-98058703 e-mail: info@cortirossionlus.it
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Il dizionario della lingua ita-
liana definisce “biografia” il
“Racconto su basi documentarie
della vita di una persona”: quin-
di, secondo questo criterio lette-
rale, non si può certamente con-
siderare biografico “J. Edgar”,
l’ultimo film di Clint Eastwood
, che dovrebbe ripercorrere i
momenti salienti dell’esistenza
di J. Edgar Hoover, storico di-
rettore dell’FBI dal 1924 al
1972, ma che invece si basa per
lo più su voci non confermate e
pettegolezzi di corridoio.

Rimarrà infatti certamente
deluso chi si recherà al cinema
immaginando un approfondi-
mento storico politico sulla vita
di un uomo che fu grande anti-
cipatore della scienza forense e
che, nel bene e nel male, ha
contribuito a scrivere cinquan-
t’anni di storia d’America. An-
che solo attenendosi alla verità
storica, luci ed ombre di una si-
mile esistenza avrebbero potuto
offrire lo spunto per un grande
film ed è un peccato che le scel-
te registiche di Eastwood siano
andate in tutt’altra direzione.

Lo spazio maggiore nella tra-
ma della pellicola è infatti ri-
servato alla vita affettiva e rela-
zionale di Hoover ed a cattura-
re l’attenzione del regista sono
in particolare il rapporto intrat-
tenuto da J. Edgar (Leonardo
Di Caprio) con la madre (Judi
Dench), descritto come un po’
claustrofobico, l’incrollabile
devozione dimostratagli dalla
segretaria, Helen Gandy (Nao-
mi Watts), e soprattutto la rela-
zione ambigua e un po’ morbo-
sa, di natura omosessuale, che
egli avrebbe intrattenuto con il
suo braccio destro Clyde Tol-
son (Armie Hammer). Su que-
st’ultimo punto il condizionale
è d’obbligo, poiché la ricostru-
zione di Eastwood si basa su
pettegolezzi che non hanno mai
trovato conferma e che avreb-
bero potuto essere stati diffusi
all’epoca dai numerosi nemici

di Hoover, nel tentativo di in-
taccarne il potere. 

Scarseggiano anche le prove
dell’ossessione di J. Edgar per
certi suoi presunti fascicoli, in
cui avrebbe conservato gelosa-
mente documenti in grado di
screditare politici e uomini di
spicco, e che, nella pellicola di
Eastwood, egli utilizza come
strumento di pressione politica.
Di questi dossier infatti non è
mai stata trovata una traccia
consistente, come specificato,
in questo caso onestamente, an-
che nei titoli di coda.

Se non vi fosse stata la prete-
sa della ricostruzione biografi-
ca, però, questo stesso “J. Eg-
dar” avrebbe potuto essere un
grande film: Eastwood dimo-
stra di saper tratteggiare con
maestria i chiaroscuri dell’ani-
mo umano, tanto che persino
un Hoover descritto come un
megalomane, incapace di tolle-
rare che altri gli rubino la sce-
na, non esce da questo suo ri-
tratto solamente malconcio. Per
quanto sia stato indubbiamente
una figura controversa della
storia americana, infatti, egli ha
saputo rilanciare l’FBI, che ne-
gli anni Venti aveva ricevuto
accuse di corruzione, e, soprat-
tutto, è stato capace di imporre
l’analisi scientifica dei reperti
di indagine ed una ferrea disci-
plina nella loro cura, in un mo-

mento storico in cui il suo scru-
polo di mantenere incontami-
nata la scena di un crimine ve-
niva etichettato da alcuni suoi
colleghi come eccessiva pigno-
leria.

Detestato da molti, Hoover
sembra avere però ispirato un
affetto solido e indiscusso nei
suoi collaboratori più stretti,
partendo da quella Helen Gan-
dy che per tutta la sua vita pro-
fessionale sarà per lui una sorta
di angelo custode, per arrivare
al chiacchierato Clyde Tolson,
che, secondo Eastwood, avreb-
be accettato di sacrificare l’in-
namoramento iniziale a favore
di un’amicizia platonica, pur di
stare vicino al suo amato.

Leonardo Di Caprio si rivela
ancora una volta un attore stra-
ordinario, capace di rendere in
modo credibile i turbamenti dei
personaggi che interpreta, co-
me del resto già avvenuto in
“The Aviator”, in cui vestì i
panni dell’eccentrico miliarda-
rio Howard Hughes.

L’ambientazione tutta in in-
terni e spesso in penombra fa-
vorisce l’alternarsi di luci e di
ombre anche nei sentimenti
dello spettatore, che non potrà
non essere contagiato dall’ama-
rezza di fondo che aleggia in
tutta la pellicola.

Dal punto di vista della rico-
struzione scenica, l’unica vera
caduta di stile è il trucco: il
Clyde Tolson anziano, infatti,
sempre interpretato dal venti-
cinquenne Armie Hammer, ha
un volto che sembra di gomma.

Il risultato cinematografico
del lavoro di Eastwood è dun-
que controverso come il perso-
naggio narrato: “J. Edgar”, in
tutte le sue sfaccettature, è cer-
tamente un film interessante e
capace di suscitare nello spetta-
tore numerose riflessioni criti-
che, purché dal punto di vista
storico venga preso con benefi-
cio di inventario.

Carla Pirovano

Sugli schermi cinematografici

Mostre

“J. Edgar”: l’esistenza controversa
di Hoover ricostruita da Clint Eastwood

Ezio Felisa espone in
questi giorni a Lacchiarella

Dopo le mostre alla Scuola
Sociale, Accademia delle Arti e
in Castello Ezio Felisa ,pittore
figurativo ed artista impressio-
nista, torna ad esporre alla Roc-
ca di Lacchiarella dal 15 al 25
Febbraio.

Una mostra decisamente im-
portante che ripercorre i temi
amati dal pittore: gli scorci
lombardi le marine i fiori le
campagne del Lodigiano e l’ac-

qua.
I colori caldi dell’autunno,

sono quelli che predilige ed
ama l’artista: Il verde di pianu-
re l’azzurro del mare, il bianco
della neve del Lodigiano, il gri-
gio con le sue infinite sfumatu-
re e le terre di Siena.

Sono una quarantina di qua-
dri di varie misure, unitamente
ad una serie di tavolette ,sul te-
ma: le campagne lodigiane e

dintorni.
L’artista che è alla sua 18a

Mostra, è stato invitato dall’As-
sociazione Culturale Graffiti
che ha voluto fortemente la
presenza di Ezio Felisa, sicura-
mente uno dei più raffinati e
delicati pittori del Sud Milano.

Orari: Lunedì-Mercoledì-Ve-
nerdì 10:00-12:00 Martedì-Sa-
bato-Domenica 10:00-12:00,
15:30- 19:00

Sbagliando s’impara & Sperimentando si gusta

Gustosi tagliolini al cacao
con salsa allo zafferano

Nelle nostre cucine se ne ve-
dono tanti di piatti, alcuni presi
come spunto dai nostri ricettari
e altri inventati nella pura ispi-
razione. Queste ricette nascono
da quelle conosciute, utilizzan-
do prodotti ben e poco noti.

La pasta al cioccolato, una
golosa invenzione il cui gusto
forse ci lascia pensare…speri-
mentiamolo allora con una ri-
cetta, utilizzando i prodotti di
Mirco della Vecchia…

Qualche informazione:
Questa pasta assortita da taglio-
lini al cacao e tagliolini “in
bianco” da un gusto speciale ad
un primo piatto, e io usando lo
zafferano ho pensato ad un cu-
rioso accostamento tra dolce e
salato.

Tagliolini al cacao e
zafferano

Ingredienti: (per 3-4 perso-
ne)

250 g di tagliolini al cacao di
“Mirco della Vecchia”

Per la salsa allo zafferano
Ingredienti: 70 g di burro;

30-40 g di farina; ½ litro di bro-

do (500 cl); 1 bustina di zaffe-
rano; 1 pizzico di sale.

Procedimento:
Cuocere i tagliolini al cacao

in abbondante acqua salata.
Sciogliere il burro in un pento-
lino dopodiché aggiungere lo
zafferano diluito nel brodo, la
farina e un pizzico di sale.
Amalgamare bene il tutto con
una frusta e lasciar cuocere per

10-15 minuti. Infine scolare la
pasta e condire con la salsa di
zafferano, a piacere aggiungere
una spolverata di parmigiano.

“Sbagliando s’impara e spe-
rimentando si gusta” si ferma
per un po’, un ringraziamento a
tutti quelli che mi hanno segui-
to e letto durante questa nuova
collaborazione.

Silvia Baroni

Qualche tempo fa mi è capi-
tato di leggere sulla Rivista di
Storia Postale “CURSORES” –
Anno III – n. 13, organo uffi-
ciale dell’Associazione Italiana
di Storia Postale, un interessan-
te articolo curato da Lorenzo
Carra in cui si parlava di un
elenco dei Timbri e dei Bolli ri-
guardanti gli uffici postali della
Lombardia nel 1839.

La mia curiosità, come culto-
re di storia postale del periodo
Lombardo-Veneto riguardante
Melegnano e dintorni, è stata
attratta da un elenco manoscrit-
to facente parte di una “Distin-
ta degli Uffici Postali da prov-
vedersi coi Timbri e Bolli pre-
scritti dall’Aulico Decreto 29
Gennaio 1839. N° 1309 - 243”.

Questo Decreto era contenu-
to in un “Manuale delle Ordi-
nanze” e consisteva in un Re-
golamento sulla posta-lettere
che avrebbe avuto vigore dal 1°
maggio 1839, in cui si prescri-
veva che:

“… su ogni lettera deve ve-
nire impresso il nome del luo-
go, non che il mese ed il gior-
no d’impostazione, … sulle let-
tere da affrancarsi la parola
Franca, e a quelle raccoman-
date … la parola Raccomanda-
ta e … sulle lettere arrivate…
il giorno dell’arrivo; … così
tutti gli uffici postali devono
per il primo di maggio a.c. es-
sere muniti degli occorrenti
timbri; …” 

Era in sostanza una circolare
inviata a tutti gli Uffici Postali
e Collettorie-lettere dove era
spiegato il motivo per cui si era
arrivati a compilare la “Distin-
ta” che fu datata Milano, li 28
luglio 1839. Dall’I.R. Econo-
mato postale.

I nomi degli uffici postali
elencati  erano quelli “da prov-
vedersi” e ciò voleva dire che
erano tutti quelli che non ave-
vano ancora il timbro con data
oppure soltanto quelli per cui
doveva essere l’economo di
Milano a fornirli.

Considerando che la data
della circolare era di fine luglio
e che ci volevano dei tempi per
ordinarli, costruirli e conse-
gnarli, possiamo presumere che
questi timbri siano stati usati,
probabilmente, a partire dagli
ultimi mesi del 1839. E per
quell’anno sono da considerar-
si non comuni.

Dalla Distinta manoscritta si
evince che quelli “coll’indica-
zione del Luogo e della Data”
vengono chiamati “Timbri”;
mentre quelli con l’Indicazione
“Franca” e “Raccomandata”

sono semplicemente chiamati
“Bolli”.

Alcuni degli uffici postali in
elenco hanno iniziato ad usare
il Timbro nominativo già dal
1839, altri sono stati riscontrati
dal 1840, qualcuno solo in data
successiva. 

Molti uffici richiesero tutti e
tre i tipi di Timbri/Bolli ma il lo-
ro utilizzo fu generalmente suc-
cessivo al 1839. Per Melegna-
no, ad esempio, risulta che l’uti-
lizzo per quello con luogo e da-
ta su due righe iniziò alla fine
del 1840 e solo nel 1847 iniziò
quello con l’indicazione “Fran-
ca”. Non sono conosciute date
di utilizzo per il bollo con l’in-
dicazione “Raccomandata”.

Alcuni uffici, invece, richie-
sero solo i Bolli “Franca” e
“Raccomandata” perché, come
Casalpusterlengo, già dal 1838
usavano un Timbro con luogo e
data su tre righe.

Milano e Lodi non compaio-

no nell’elenco perché erano se-
de di provincia e i loro uffici
postali erano già dotati dei
Timbri con luogo e data.

Non compare nemmeno l’uf-
ficio di Codogno che fu fornito
di Timbro con luogo e data a
partire soltanto dal 1847. 

Non è certo che i Bolli elen-
cati nella Distinta siano stati
tutti provveduti: molte date
d’uso sono teoriche, soprattutto
quelle di inizio, ed alcune addi-
rittura sconosciute.

Solo un preciso lavoro da
parte di appassionati cultori di
Storia Postale locale può con-
sentire di arrivare ad avere que-
ste specifiche informazioni.
Molti sono coloro che si inte-
ressano soltanto della propria
provincia o addirittura solo del
proprio paese.

Da costoro ci si aspetta che
possano giungere tante nuove
notizie ed aggiornamenti.

a.f.n.m. – Associazione Filatelico-Numismatica Melegnanese

Timbri e Bolli austriaci
del 1839 di GianEnrico Orsini

Pagina 2 di 4 della Distinta degli Uffici Postali della Lombardia

nel 1839 in cui è citato l’Ufficio Postale di Melegnano.

Esempio di Timbri con l’indicazione del luogo, del mese e del

giorno di impostazione prescritti nel Manuale delle Ordinanze.
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Appello per l’adozione di
Nancy e Grace

Due bambine hanno urgente bisogno di essere adottate. Sono
Nancy e Grace, sorelline di quattro e di sei anni. Si trovano
nella Repubblica Democratica del Congo.
In seguito alla morte della loro mamma per AIDS, hanno
vissuto in strada fino al febbraio 2011, quando il papà le ha
portate presso un Centro di accoglienza.
Non è più tornato a trovarle.
Nancy è sieropositiva, Grace è fortunatamente sanissima.
Nancy è quasi sempre seria, Grace è aperta e sorride spesso.
Entrambe amano giocare con le bambole.
Entrambe hanno un disperato bisogno d’amore e di cure
immediate. 
Amici dei Bambini dà voce al loro appello: vogliamo una
mamma e un papà. Subito!
Cerchiamo una coppia in possesso del decreto d’idoneità
pronta ad adottare, con il nostro completo supporto, queste
due sorelline. Un consiglio: non fermatevi alla parola siero-
positiva, vi aiuteremo a conoscerla e a non averne paura.
Seguite il cuore: non sbaglia mai.

Appello per l’adozione di

Aristote
Salviamo Aristote. Ha undici anni. All’età di tre anni è stato
trasferito presso un centro di accoglienza in Congo. È vittima
del pregiudizio di essere uno shegu, un bambino-stregone.
È stato sottoposto a un esorcismo che dimostrasse la sua dia-
bolica natura. Gli hanno acceso un rogo sotto i piedi con
l’intenzione di bruciarlo. La superstizione vuole che se il
bambino sottoposto a quest’ordalia è davvero figlio del dia-
volo, allora prenderà fuoco.
Aristote oggi porta la cicatrice di quel fuoco, un’ustione di
terzo grado che gli ricama l’addome e si estende lungo il
fianco destro. Con la crescita, dovuta alla pubertà, la ferita gli
sta tirando la pelle procurandogli forti dolori.

Lanciamo un appello per aiutare Aristote. sensibilizzando la
coscienza dei sostenitori a distanza. Occorre raccogliere la
quota di 1000 dollari, sufficiente a pagare l’operazione di
chirurgia estetica che farà cessare i dolori del ragazzo e gli
consentirà di diventare serenamente un uomo.

Contatta Ai.Bi. Amici dei Bambini
al numero 02.988.221

o scrivi una e-mail all’indirizzo:
sad@aibi.it o aibi@aibi.it

“Tradizione con gusto”

Per San Valentino una
mousse per gli innamorati

La faccia buona del
lavoro di Silvia Zolfanelli

Melegnanesità

di

TAMIAZZO PIETRO

MELEGNANO

V.le Lombardia 9

Tel. 029831827

IL FRUTTETO

Nella scorsa uscita abbiamo
affrontato il tema dell’educa-
zione, universitaria e parauni-
versitaria. Oggi vorrei parlare
del mondo del lavoro, della sua
faccia buona, quella che va
avanti a mento alto nonostante
la crisi. I dati che si leggono
sulle pagine di economia dei
quotidiani italiani sono allar-
manti: a fine gennaio abbiamo
toccato il più alto tasso di di-
soccupazione dal 2004, rag-
giungendo un picco dell’8,9%.
E a subirne le conseguenze so-
no soprattutto i giovani, sbal-
lottati tra stage a costo zero o
contrattini a mezze scadenze se
sono fortunati, mentre i meno

fortunati passano mesi a foto-
copiare cv sperando in uno
straccio di lavoro.

La crisi si sente anche in Ir-
landa, ma la situazione mi sem-
bra un po’ più rosea nonostante
stamane, alla radio, abbiano an-
nunciato un rialzo della disoc-
cupazione: per ogni offerta di
lavoro ci sono cinquanta perso-
ne che fanno domanda. Eppure,
nonostante la crisi, andiamo
avanti. Come e perché?

Nella posizione che occupo
in azienda (un’azienda ameri-
cana di software con uffici in
tutto il mondo, Milano e Roma
compresi) mi capita di fare col-
loqui per assumere personale e

mi rendo conto del livello della
gente che c’è là fuori. La com-
petizione è selvaggia: c’è tanta
gente senza un’occupazione, e
chi la trova sono solo i miglio-
ri. 

A parità di non-esperienza,
ovvero tra cv di giovani appena
usciti dal college o con solo
qualche esperienza da barista di
pub o cameriere, è più avvan-
taggiato chi sa più di una lin-
gua, o chi integra la propria
educazione con corsi extra
post-universitari, o approfondi-
te conoscenze di certe applica-
zioni o software. 

La cosa che funziona meglio,
qui in Irlanda, sono le agenzie
di lavoro interinale: non fungo-
no da semplici punti di raccolta
e smistamento cv, ma seguono i
candidati in maniera professio-
nale, organizzano incontri per-
sonalizzati per preparare il can-
didato al colloquio di lavoro,
aiutano a riorganizzare il cv e
danno suggerimenti su come
meglio presentarsi. L’ultima
mia esperienza con agenzie di
lavoro interinale in Italia è sta-
ta “ecco il mio cv” (io), “ecco
la lista di aziende che cercano,
datti da fare” (loro). Spero che
nel frattempo le cose siano
cambiate.

E nel mezzo della crisi, chi
ha ingegno si faccia avanti! È
molto comune qui da me rice-
vere “venditori di servizi” por-
ta a porta: quando bussano non
sai mai se ti troverai davanti un
cinquantenne che si offre di ta-
gliarti il prato, o la coppia di ra-
gazzetti che vendono legna per
il camino, o lo smilzo che il ca-
mino te lo pulisce, il carpentie-
re che ha visto la staccionata di
casa tua un po’ pericolante e si
offre di riparartela a prezzo ra-
gionevole! 

Melegnanesi all’estero, rac-
contatemi le vostre strategie di
sopravvivenza alla crisi! E voi,
famigliari di espatriati, cosa
percepite del Vecchio Conti-
nente da sotto le mura del no-
stro Castello? Scrivetemi a:

silvia.zolfanelli@gmail.com

“Non tutte le separazioni vengono per nuocere”, manuale
di pronto soccorso per chi si è appena separato

Scaffale melegnanese

San Valentino – Le leggende
Un po’ di storia: In tanti co-

nosciamo il suo nome, simbolo
di una delle feste più apprezza-
te ma a tratti siamo a conoscen-
za delle sue leggende.

Un episodio singolare narra
la storia di una giovane cristia-
na e di un centurione romano,
impossibilitati a sposarsi per il
non volere della famiglia di lei.
Superata la resistenza l’amara
scoperta delle gravi condizioni
di salute della giovane spinsero
il ragazzo a chiamare il Santo,
ed espresso il suo desiderio di
non voler mai più esser diviso,
Valentino li battezzò unendoli
in matrimonio. Al termine del
quale insieme morirono, rima-
nendo uniti per l’eternità.

Due leggende ne legano in-
vece una sola. Particolarmente
quella di carattere statunitense
dove due giovani in pieno liti-
gio, trovarono sostegno nella
consegna di una rosa da parte
del Santo. Essi come da consi-
glio, strinsero insieme il fiore
allontanandosi così riconciliati.
Oppure quella di un vero e pro-
prio “sciame” di coppie di pic-
cioni che il Santo fece volare

intorno a loro. Essi scambian-
dosi segni d’affetto, fecero ri-
trovare ai giovani l’amore per-
duto. E da questo si dice possa
anche esser nata l’espressione
“piccioncini”.

Secondo i romani Febbraio
era il mese in cui ci si preparava
all’arrivo della Primavera, e il
loro vero evento era un po’ co-
me una lotteria dell’amore. In-
fatti i nomi delle donne e degli
uomini che adoravano il Dio
Lupercus (proveniente dai sacri-
fici animali in nome della storia
di Romolo e Remo), venivano
messi in un’ampolla e uniti poi
casualmente a pesca. Queste
coppie avrebbero poi dovuto
convivere per un intero anno in
intimità, affinché il rito non si
fosse concluso per iniziare nuo-
vamente. Ma poi nel 496 d.C.
Papa Gelasio annullò l’evento
sostituendolo con la festa di San
Valentino, in onore del Santo
che aveva dato la possibilità
dell’unione in matrimonio a
coppie il cui consenso dell’Im-
peratore era stato negato.

Infine la storia del Santo Va-
lentino, che essendosi innamo-
rato della figlia cieca del carce-

riere le donò la vista, prima di
essere decapitato e aver sussur-
rato una frase d’addio firmando-
si “…dal tuo Valentino…”. Fra-
se arrivata, fino ai nostri giorni.

Mousse degli innamorati
Classificazione: Dolci
Ingredienti: (per due perso-

ne) 150 g di cioccolato fonden-
te; 1 cucchiaio di rhum; 2 tuor-
li e 3 albumi; panna e cannella
q.b. per decorare

Fare sciogliere a bagnomaria
il cioccolato. Levare dal fuoco
ed aggiungere i tuorli e il rhum
mescolando velocemente. Fare
raffreddare e  incorporare deli-
catamente gli albumi montati a
neve ben ferma. Versare in cop-
pette individuali. Far rappren-
dere in frigorifero per almeno 4
ore. Guarnire a piacere con
panna montata e cannella in
polvere.

“Tradizione con gusto” si
ferma per un po’, un ringrazia-
mento a tutti quelli che mi han-
no seguito e letto durante que-
sta gustosa collaborazione. Ri-
tornerò presto con una nuova
rubrica.

infosilvia91@tiscali.it
Silvia Baroni

Marta Regina, giovane psi-
cologa professionalmente im-
pegnata nella formazione di chi
opera nelle aziende a ogni li-
vello, suggerendo le strategie
da seguire al fine di ottimizzare
la propria attività, ha scritto il
manuale che proponiamo al-
l’attenzione dei lettori, non so-
lo a quelli direttamente interes-
sati, usciti da poco dal trauma
di una separazione, ma anche
agli altri, perché non si sa mai..

L’autrice, abituata a riflettere
sui comportamenti umani per
individuare e correggere even-
tuali errori, sempre possibili se
si agisce per istinto, ha aperto
la sua indagine anche ai proble-
mi sempre più frequenti riguar-
danti la vita matrimoniale, spe-
cialmente agli inizi, quando ci
si trova a contatto con una real-
tà certo diversa da quella im-
maginata, benché si credesse di
conoscere bene l’altro(a), ma-
gari dopo un periodo di convi-
venza. Il fatto è che il cambia-
mento di status, e l’insorgenza
di doveri che prima si affronta-
vano con allegria, come espe-
rienze piacevoli e facili da sop-
portare, e i riti ripetitivi della
quotidianità possono spegnere
presto i sogni iniziali.

Quando si delinea una crisi
matrimoniale sono soprattutto
le donne a soffrirne, le più ro-
mantiche; per questo, rivolgen-
dosi soprattutto a loro l’autrice
si impegna a suggerire strategie
non solo di sopravvivenza, ma
anche di rinascita. 

È significativo il fatto che
abbia evitato di tentare, come
certi suoi colleghi, di sanare i
dissidi per ricongiungere le
coppie quando una crisi è in at-
to, ben sapendo che i risultati
sono difficili e poco duraturi;
ha invece preferito individuare
i lati positivi di una separazio-
ne, esaminati con arguzia irre-

sistibile, quindi con effetto
consolatorio e perfino co-
struttivo.

“Reagite alla disperazione e
alla sensazione che la vostra
esistenza sia finita, non passa-
te il tempo a piangere sul-
l’amore perduto: siete certe
che fosse amore vero, o un’il-
lusione in cui avete pervicace-
mente creduto, chiudendo gli
occhi sulla pochezza dell’al-
tro, sulle sue bugie, sugli in-
ganni, sullo sfruttamento al
quale siete state soggette,
mentre –lui- approfittava del
vostro amore malriposto?”

La sua esortazione, pur
avendo il sapore di utopia
femminista, è invece intesa a
riscuotere dall’apatia chi è
stata abbandonata, e ha rinun-
ciato ad aprire gli occhi sulla
realtà. E’ questo lo scopo del-
l’autrice, chiaramente espresso
dal sottotitolo al suo manuale
quale invitante promessa di
pronto soccorso: Come supera-
re una separazione in 7 mosse.

A tale fine propone esercizi
anti-stress, suggerendo alcune
linee guida per superare con
ironia la depressione. 

Non si basa solo sulla propria
professionalità, ma ricorre an-
che, attraverso divertenti aned-
doti, all’esperienza personale
per dire che, essendo stata a sua
volta abbandonata, è riuscita a
liberarsi dalle sterili angosce,
dai rimpianti e dalle paure del
futuro, riprendendosi felice-
mente e tornando –a riveder le
stelle-, dopo il buio che per un
breve periodo l’aveva bloccata.

Uno dei tanti consigli effica-
ci è certo quello d’interpretare
l’abbandono in modo positivo,
rendendosi conto del valore di
una riconquistata libertà proba-
bilmente dimenticata, bene pre-
zioso in grado di cancellare de-
moralizzazione ed eventuale

terrore per il futuro. 
Invita invece a pensare che la

separazione da chi certo non
merita di essere rimpianto, ha
permesso d’iniziare una nuova
vita, con maggiore esperienza e
autonomia, e con il proposito di
non cadere più nella trappola del
cosiddetto amore, che offusca la
capacità di valutare il partner.

Scritto in modo discorsivo,
ciascuno dei 10 capitoli è ricco
di esercizi e addirittura di spazi
bianchi per poter prendere ap-
punti e registrare idee, in ag-
giunta a quelle fornite dall’au-
trice. La lettura sarà certo libe-
ratoria e utile per tutti, anche
per quelli felicemente sposati,
perché se si riesce a ridere dei
difetti umani, ci mette in grado
di scoprire che forse non siamo
del tutto esenti da alcuni di es-
si: saremo così in grado di cor-
reggerci in tempo. 

***
Il libro di 136 pagine diver-

tenti e spigliate, pubblicato al-
l’inizio del 2011 dalla casa
Editrice “Liberamente”, è di-
stribuito in tutte le maggiori li-
brerie italiane 

Armanda Capeder

Cerco Famiglia
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I tre fratelli Locatelli e la
passione per il ciclismo. Sono
loro i giovani talenti di Mele-
gnano.

Il più promettente è il 19enne
Davide, che quest’anno debut-
terà addirittura tra i dilettanti. 

Un gradino sopra ci sono so-
lo i professionisti, i corridori
cioè che prendono parte al Giro
d’Italia o al Tour del France. 

Ottimo cronoman e passista
veloce, da sempre Locatelli è
amante dei percorsi pianeg-
gianti e misti.

Nel 2003 Davide debutta nel-
la categoria giovanissimi della
Sangiulianese della famiglia
Paitoni (patron Gino e presiden-
te Ermes), dove gareggia sino al
2009 con ottimi risultati.

Il giovane Locatelli infatti,
che in volata si ispira ad Ales-
sandro Petacchi, vince una ven-
tina di corse, ma in diverse oc-
casioni si piazza anche al se-
condo e al terzo posto.

Nel 2010 invece, con il pas-
saggio tra gli juniores, approda
nello Junior team di Vanzaghello.

Ed ora ecco il grande salto
nella categoria dilettanti under
23 con la società Fenice Team
Zeppa- Foppa di Romanengo. 

Anche il 17enne Lorenzo
Locatelli inizia nel 2003 con i
giovanissimi della Sangiuliane-
se, dove gareggia sino al 2011
con eccellenti performance. In

cinque anni, infatti, vince ben
24 corse, ma anche in altre 40
occasioni sale sul podio. 

A partire da questa stagione,
invece, correrà con il Team Au-
rora Virtual Image di Concor-
rezzo.

Velocista-passista con buona
prestazioni su strappi o salite
brevi, anche Lorenzo predilige
i percorsi pianeggianti.

E veniamo infine alla giova-
nissima Diana Locatelli che, a
soli 11 anni, può vantare un
ruolino di tutto rispetto. 

Impegnata da tre anni nella
Sangiulianese, infatti, Diana si è

imposta ben 9 nove, mentre nel-
la notturna di Lodi della scorsa
estate ha ottenuto il premio spe-
ciale per la combattività.

Si tratta si risultati davvero
tanto più che, essendo il loro
numero ridotto, le bambine af-
frontano i loro coetanei maschi
in gare miste, dove la giovane
Locatelli ha saputo ritagliarsi
un ruolo di primo piano.   

“Il nostro sogno nel cassetto?
Passare professionisti e vincere
un mondiale”, spiegano in coro
i giovani Locatelli.

Ma nella loro vita non c’è so-
lo il ciclismo.

Questa rubrica avrà come
protagonista privilegiata la PA-
ROLA. Che sia questo un inno
dedicato al risveglio della vo-
lontà di attivare il potere del
linguaggio nutrito dalla positi-
vità e dal conforto forte e vi-
brante. Invito il Lettore ad atti-
vare le sue “celluline” mentali
e a incuriosirsi leggendo quan-
to verrà proposto. Provare non
costa nulla, la tragedia è non
provare per niente… Il Maestro
orientale Yogananda un giorno
scrisse: “[…] Un linguaggio
privo della forza che proviene
dall’anima è simile a una spiga
senza grano.” È inutile negare
che il potenziale delle parole
che usiamo nel quotidiano ven-
ga troppo spesso ignorato e che
la dispersione di carica e di
consapevolezza della sua con-
sistenza e forza creatrice, lo de-
rubano di uno degli innumere-
voli compiti di cui è portatore:
creare benessere in noi e intor-
no a noi. Nel forziere interiore
ricco di potenzialità’ che risie-
de in ognuno possiamo racco-
gliere quelle parole uniche e
pure pronte a darci sollievo in
momenti difficili. Sempre Yo-
gananda scrisse: “Le parole ca-
riche di sincerità, di convinzio-
ne, di fede e di intuizione sono
come delle bombe vibratorie
altamente esplosive, che, fatte
esplodere, frantumano le rocce
delle difficoltà e producono il

mutamento desiderato.” In
oriente questo discorso non è
per nulla nuovo. La sua espres-
sione massima si articola attra-
verso i mantra, ovvero potenti
formule sonore che agiscono
positivamente sia a livello fisico
sia spirituale. La loro  qualità in-
trinseca di trasformazione  della
coscienza risulta essere piu’ vi-
gorosa attraverso una ritmica ri-
petizione di suoni particolari e
magnetici attivati anche grazie a
una certa concentrazione e sen-
tita volontà. Il divino fuori e
dentro di noi è sempre in ascol-
to…In Occidente, le nostre pa-
role potrebbero diventare i nos-
tri mantra quotidiani. Durante la
giornata dovremmo tentare di
pensare a quello che diciamo e a
come per aiutare la parola ad ar-
ricchirsi di una potenzialità
sana, per tutti.

Risvegliamo insieme questa
forza attraverso le mini- medi-
tazioni proposte in questa ru-
brica su singole parole portatri-
ci di serenità ma anche di co-
raggio e stabilità. Prepariamoci
ad accoglierle in quanto utili
strumenti pronti ad entrare in
azione al momento giusto. In-
sieme, tutti questi mezzi, cree-
ranno un ricco humus dal quale
nascerà sicuramente la base per
spargere piu’ armonia negli
spazi che ci circondano. Alla
prossima volta, allora…se lo
vorrete…

Sono i promettenti Davide, Lorenzo e Diana Locatelli La potenza delle parole

L’anno scorso avevano fatto tappa a Melegnano

Tre fratelli e un’ unica
grande passione: il ciclismo

I ragazzi col “quad” giunti alla fine
completato il viaggio in tre continenti

I nostri mantra quotidiani
di Marcella Maiocchi

The Expedition Quad Squad
– The world together…

…”Il mondo, insieme” o co-
me l’aveva tradotta lui “Insie-
me per il mondo” [Valerio]…

Estratto intervista: “Con il
motto The world together, qual
è il messaggio che volete lan-
ciare?”

“Effettivamente la frase do-
vrebbe essere “The world, to-
gether”, perché la virgola signi-
ficherebbe “Il mondo, insieme”
da migliorare insieme. Il mes-
saggio è un invito ai giovani
per aiutarsi a migliorare il mon-
do: localmente, internazional-
mente, globalmente”. [Valerio]

…così iniziava poco più di
un anno fa una sfida. Quella di
tre giovani ragazzi australiani
con differenti origini. La loro
era una sfida con se stessi più
che con il mondo. Partire da
Sidney con i soli loro tre quad e
attraversare “3 continenti, 34
paesi, 50.000 km” nel solo arco
di 1 anno, per raccogliere fondi
per uno scopo benefico per i
bambini del Sud Africa; e in
più realizzare un nuovo Guin-
nes World Record. Il loro viag-
gio li ha portati ad esplorare e
conoscere persone di tutto il
mondo, passando anche per
l’Italia con le due tappe di Me-
legnano e Roma. Durante le lo-
ro tappe li ho seguiti e sono
sempre rimasta in contatto con
Valerio. Fin quando in una tap-
pa dell’Africa, a Johannesburg,
è rimasto vittima di un tragico
incidente… ma i due compa-
gni, a malincuore, hanno prose-
guito per portare a termine la
missione stabilita con l’amico

anche per onorare la
sua memoria. Ed è
con un sorriso e una
lacrima che riporto
la notizia che Jamie
e Kris hanno rag-
giunto Sidney, in
Ottobre, portando a
termine questa loro
missione. Ed è con
la loro foto che con-
cludo l’articolo
mantenendo la pro-
messa e l’impegno
presi con Valerio De
Simoni in quel gior-
no in cui ci siamo
conosciuti, e in cui
ho avuto il piacere
di  intervistarlo.

In questa missione rimane
vivido il tuo ricordo e l’impe-
gno di Jamie e Kris.

…”The world, together” per
cambiare il mondo, insieme…

Un saluto da parte mia, dallo
staff degli “Ulivi” di Melegna-
no e dai soci del Motoclub “I
Paracarri” di Opera.

Silvia Baroni
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Valerio De Simoni

in Alto Jamie e Kris

Davide e Lorenzo - che sono
grandi appassionati di musica,
informatica e automobilismo -
frequentano il liceo scientifico
tecnologico ad indirizzo sporti-
vo “Pandini” di Sant’Angelo.  

Diana invece, che studia alla
scuola secondaria di primo gra-
do Frisi in fondo a via Giardi-
no, coltiva gli hobby della mu-
sica, del canto, della ginnastica
e del pattinaggio artistico.

Il segreto della loro passio-
ne? Semplice, fanno parte della
famiglia Scotti, nome storico
per il mondo ciclistico dell’in-
tero territorio.
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